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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


DECRETO-LEGGE 15 novembre 1993, n. 460. 


Disposizioni urgenti concernenti il termine per il collocamento 
fuori ruolo ed a riposo dei professori universitari. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni in materia -di collocamento. fuori 
ruolo e di successiva quiescenza dei professori universita- 
ri, al fine di rimuovere incertezze interpretative circa 
l’applicabilità della normativa che prevede la facoltà di 
permanere in servizio per un biennio oltre il limite 
massimo di età; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 12 novembre :1993; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell’università e della ricerca, scientifica e 
tecnologica, di concerto con il Ministro per la funzione 
pubblica; 


EMANA 
il seguente decreto-legge: 
Art. 1. 

I. La disposizione di cui all’articolo 16 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n.503, si applica ai 
professori associati nel senso che il biennio di permanenza 
in servizio di cui al medesimo articolo 16 del citato 
decreto legislativo n. 503 del 1992, è opzionale rispetto al 
collocamento fuorì ruolo e può essere usufruito dall’inizio 
dell’anno accademico successivo al compimento del 


sessantacinquesimo anno di età, fermo restando in ogni 


caso «il collocamento a riposo dall'inizio dell’anno 
accademico successivo dl compimento del settantesimo 
anno di età. 

2. La disposizione di cui all'articolo 16 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, non si applica ai 
professori universitari ordinari ed ai professori incaricati 
stabilizzati divenuti associati a seguito di giudizio di 
idoneità. 


Art. 2. 


1.'Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 


| della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 


Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo € di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 15 novembre 1993 
SCÀLFARO 

Ciampi, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 

CoLomso, Miristro dell'uni- 
versità e della ricerca 
scientifica e tecnologica 

Cassese, Ministro 
funzione pubblica 


per la 


Visto, il Guardasigilli: Conso 
93G0539 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO 8 novembre 1993. 

Autorizzazione alla rappresentanza generale per l’Italia della 
Norwich Union Fire Insurance Society Ltd, in Milano, ad 
estendere l'esercizio delle assicurazioni al ramo assistenza. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 
E DI INTERESSE COLLETTIVO 


Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n.449, e le 
successive disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n.63, e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 


Vista la legge 10 giugno 1978, n. 295, recante nuove 
norme per l'esercizio delle assicurazioni private contro i 
danni, e le successive disposizioni mòodificative ed 
integrative; 

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la riforma 
della vigilanza sulle assicurazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo 
1983, n. 315, recante norme per la riorganizzazione della 


Direzione generale delle assicurazioni private e d’interesse 


collettivo del Ministero dell'industria, del commercio e 
dell’artigianato; 

Vista la legge 19 marzo 1990, n. 55, recante nuove 
disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo 
mafioso e di altre gravi forme di pericolosità sociale, e le 
successive disposizioni modificative ed integrative; 

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 20, recante inte- 
grazioni e modifiche alla legge 12 agosto 1982, n. 576, 


ua 
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e norme sul controllo delle partecipazioni di imprese .0 
enu assicurativi © in imprese o enti assicurativi; 

Visto il decreto legislativo 26 novembre 1991, n. 393, 
recante norme in materia di assicurazioni di assistenza 
turistica, crediti e cauzioni e tutela giudiziaria; 

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
concernente la razionalizzazione dell’organizzazione delle 
amministrazioni pubbliche e la revisione della disciplina 
in materia di pubblico impiego, a norma dell'art. 2 della 
legge 23 ottobre 1992. n. 421, 


Visto il decreto ministeriale 26 novembre 1984 di 
ricognizione delle autorizzazioni all'esercizio dell'attività 
assicurativa e riassicurativa rilasciate alla rappresentanza 
generale per l'Italia della Norwich Union Fire Insurance 
Society Ltd, con sede in Milano; 


Vista l'istanza in data 25 febbraio 1992 con la quale la 
rappiesentanza generale per l'Italia della Norwich Union 
Fire Insurance Society Ltd, con sede in Milano, ha chiesto 
l'autorizzazione ad estendere l'esercizio dell’attività 
assicurativa e riassicurativa nel ramo assistenza; 


Vista la lettera in data 15 settembre 1993, n. 306235, 
con la quale l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
private e d’interesse collettivo - ISVAP, ha comunicato il 
proprio parere favorevole in ordine all'accoglimento 
dell'istanza sopra indicata; 

Vista la relazione predisposta dall'ISVAP_ per la 
commissione consultiva per le assicurazioni private, 

Sentita la commissione consultiva per le assicurazioni 
private che. nella seduta del 16 settembre 1993, ha 
espresso parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione 
di cui sopra; 


Decreta: 


La Norwich Umion Fire Insurance Society Ltd, con 
sede in Norwich e rappresentanza generale per l’Italia, in 
Milano, è autorizzata ad estendere l'esercizio dell’attività 
assicurativa e riassicuraliva nel ramo assistenza. 


Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana 


Roma, 8 novembre 1993 
Il direttore generale Cixti 


9316418 


MINISTERO DEL TESORO 


DECRETO 22 ottobic 1993 


Chiusura della gestione liquidatoria della Cassa di soccorso 
delle Autovie Pupin di Spilimbergo. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 
aprile 1977, che individuava le casse di soccorso per il 
personale dipendente delle aziende autoferrotramviarie 
tra gli enti e le gestioni preposte all’erogazione 


dell'assistenza sanitaria da sopprimere’ ai sensi 


dell'art. 12-bis della legge 17 agosto 1974, n. 386; 


Visto il terzo comma dell’art. 2 della legge 29 giugno 
1977, n. 349, concernente la liquidazione di enti, fondi e 
casse mutue anche aziendali; 


Viste il decreto ministeriale 18 gennaio 1978, 
concernente la nomina dei commissari liquidatori delle 
predette casse; 


Visto l’art. 77 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, che 
ha fissato alla data del 30 giugno 1980 la cessazione delle 
gestioni commissariali; 


Vista la legge 27 giugno 1981, n. 331, che ha fissato alla 
data del 30 giugno 1981 la definitiva cessazione delle 
gestioni commissariali; 


Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, concernente la 
soppressione e la liquidazione degli enti di diritto 
pubblico sotto qualsiasi forma costituiti e soggetti a 
vigilanza dello Stato c comunque interessanti la finanza 
statale; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 
giugno 1988, n. 396, con il quale l'Ufficio liquidazioni è 
stato denominato Ispettorato generale per gli affari e per 
la gestione del patrimonio degli enti disciolti (I.G.E.D.); 


Vista ia relazione illustrativa sulla gestione liquidatoria 
della Cassa soccorso delle Autovie Pupin di Spilimbergo 
(Udine); 


Considerato che la gestione dell’anno 1979 si è conclusa 
con un avanzo di esercizio di L. 3.969.515 versato sul 
conto di tesoreria 21108 (ex 597) intestato al Ministero del 
tesoro - I.G.E.D. «Disponibilità finanziarie degli enti, 
casse, servizi e gestioni autonome di cui all’art. 12-bis 
della legge 17 agosto 1974, n. 386»; 


Considerato che il commissario liquidatore della Cassa 
di soccorso ha rinunciato espressamente al compenso di 
1. 1430.486 spettantegli come onorario: 


Decreta: 


Art. |. 


La liquidazione del patrimonio della Cassa di soccorso 
delle Autovie Pupin di Spilimbergo (Udine) è chiusa a 
tutti gli effetti. 

Art. 2. 


La gestione del patrimonio della Cassa di soccorso si è 
conclusa con un avanzo di L. 3.969.515, versato sul conto 
acceso presso la Tesoreria centrale dello Stato in 
applicazione del citato art. 77 della legge n. 833/1978. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 22 ottobre 1993 
Il Ministro: BARUCCI 
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DECRETO 22 ottobre 1993. 


Chiusura della gestione liquidatoria del patrimonio dell'Ente 
nazionale distribuzione medicinali - alleati - Gestione Allied 
Commission ed European Recover Program. 


IL MINISTRO DEL TESORO: 


Vista la legge 22 dicembre 1957, n. 1294, con la quale è 
stato disposto che la gestione dell'Ente nazionale 
distribuzione medicinali degli alleati (EN. DILME.A.) 
s'intende condotta per conto e nell’interesse dello Stato e 
che tale gestione è trasferita all’Azienda alienazione 
residuati (A.R.A_R.); 

Vista la legge 2 gennaio 1958, n.3, riguardante la 
liquidazione dell'Azienda rilievo alienazione residuati 
(A.R.A_R.); 

Vista la legge 18 marzo 1959, n. 100 (Norme integrative 
della legge 2 gennaio 1958, n.3, sulla liquidazione 
dell'Azienda rilievo alienazione residuati) con la quale è 
stato disposto, tra l’altro, che la gestione E.N.DI.ME.A. 
di cui agli articoli 12, 13 e 14 della legge 22 dicembre 
1957, n. 1294, e le gestioni di cui all’art. 2, lettera 4), della 
legge 2 gennaio 1958, n.3 — sono affidate all'Ufficio 
liquidazioni costituito presso il Ministero del tesoro in 
base alla legge 4 dicembre 1956, n. 1404; 


Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, concernente la 
soppressione e la liquidazione degli enti di diritto 
pubblico sotto qualsiasi forma costituiti e soggetti a 
vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 
giugno 1988, n. 396, con il quale l'Ufficio liquidazioni è 
stato denominato «Ispettorato generale per gli affari e la 
gestione del patrimonio degli enti disciolti» (1.G.E.D.); 

Visti Il bilancio finale e la relazione illustrativa della 
liquidazione di cui trattasi, costituita dalla Gestione 
Allied Commission (A.C.) e dalla Gestione European 
Recover Program (E.R.P.); 

Considerato che le operazioni di liquidazione del 
predetto ente sono state ultimate per cui, a norma 
dell’art. 13 della citata legge n. 1404/1956, può dichiararsi 
chiusa la liquidazione del patrimonio dell’ente medesimo 
ed approvarsi 1 relativi bilanci; 

Considerato che per l’avanzo finale di liquidazione non 
è prevista alcuna specifica destinazione; 


Decreta: 
Art. 1. 


La liquidazione del patrimonio dell’Ente nazionale 
distribuzione medicinali alleati (E.N.DI.ME.A.) - Gestio- 
ne Allied Commission (A.C.) ed European Recover 
Program (E.R.P.), è chiusa a tutti gli effetti. 


Art. 2. 


Sono approvati i bilanci finali di liquidazione con un 
saldo attivo complessivo di L.1.016.280.742 di cui 
L. 613.581.329 riguardante la gestione E.N.DI.ME.A. 
Allied Commission e L.402.699.423 riguardante la 
gestione E.N.DI.ME.A. E.R.P. (European Recover 
Program). 


Art. 3. 


L’avanzo finale di liquidazione di L,. 1.016.280.742 è 
stato devoluto allo Stato e versato alla Tesoreria centrale. 


Il presente decreto, corredato di bilanci finali di 
liquidazione, sarà pubblicato nella Gazzerta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

Roma, 22 ottobre 1993 


IH Ministro: BARUCCI 


ELN.DI.MF.A. 


RENDICONTO 
GESTIONE EUROPEAN RECOVER PROGRAM (E.R.P.) 


Attività 


Banca. nazionale del lavoro. c;e vincolato 

NAS ca ie RA L. 200.000.000 
Banca nazionale del lavoro c/c libero n. 200682/'Z » 33.767.015 
Magazzino Merci LL » 1.555.000 
ASSEN LATI: e fa Lr » 205.562.627 
B.N.L. per interessi attivi (0.2.0. "e » 3.244 444 
Sopravvenienze alliv@. 2 » 2.73% 
limeressi Mttivion: a gl eretica Peep ala » 118.283.022 

Totale attività... Li 


562.414 844 


Passività 


Ministero sanità per rimborso... 0... E. 4.349.604 
Zam Igino: vi toe ira A E At » 59.856 
Gestione prodotti A.C. (quota spese). . . ... » 103.226.186 
Tributari debiti ed assicurativi. 0... » 7.265 
Spese ed oneri esercizi |... » 52.031.781 
Sopravvenienze passive... » 40.739 
Totale passività . .. L. 159.715.431 
Avanzo di liquidazione gestione E.R.P. . ...° >» 402.699.413 
Totale a pareggio . .. L. 562.414.844 

E.N.DI.ME.A. 


RENDICONTO GESTIONE ALLIED COMMISSION (A.C.) 


Attività 

Banca nazionale del lavoro cic vincolato 

D:4151S3/20 na i dina L. 350.000.000 
Banca nazionale del lavoro c/c libero n. 200680/B =» 96.072.374 
C/C postale n. 1/9809 LL » 151.639 
Assegnatari. 00 WERE SRI » 770.109 
Debitori diversi... » 7.735.633 
Gestione farmaci E.R.P......0 » 103.226.186 
Interessi attivi (2/2/2260 » 135.449.028 
Sopravvenienze attive... » 1 489 611 


Totale altività ... L. 694.894.580 
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Passività 


Istituti di previdenza ed assistenza per contributi L. 151.064 
Erario per R.M. categ. Cf2.. 20 » 770.199 
Fondo liquidazione personale . » 22.948.204 
Spese di liquidazioni LL. » 57.428.403 
Sopravvenienze passive 200 » 15.381 

Totale passività . .. L. 81.313.251 
Avanzo di liquidazione gestione A.C... ... » 613.581.329 


Totale a pareggio . . °° L. 


694.894.580 
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DECRETO 22 ottobre 1993, 


Chiusura della gestione liquidatoria del patrimonio della Cassa 
mutua di malattia per gli artigiani di Isernia. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Vista la legge 29 dicembre 1956, n. 1533, istitutiva della 
Federazione nazionale e delle casse mutue di malattia a 
favore degli artigiani; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 
aprile 1977 con il quale sono stati individuati, ai sensi € 
per effetto dell'art. [2-his della legge 17 agosto 1974, 
n. 386, gli enti e le gestioni di assistenza di malattia da 
sopprimere; 

Visto il decreto ministeriale 29 luglio 1977, concernente 
la nomina dei commissari liquidatori delle casse mutue di 
malattia per gli esercenti attività commerciali, per gli 
artigiani e per i coltivatori diretti: 

Visto Vart. 1 del decreto-legge 30 aprile 1981, n. 168, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 giugno 1981, 
n. 331, di cessazione delle gestioni commissariali alla data 
del 30 giugno 1981; 

Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, recanie norme 
sulla soppressione e messa in liquidazione di enti di diritto 
pubblico e di altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statale; 

Visto Part. 77 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, in 
base al quale lo speciale Ufficio liquidazioni, presso il 
Ministero del tesoro, di cui alla citata legge n. 1404/1956 
— ora Ispettorato generale per gli affari e la gestione del 
‘patrimonio degli enti disciolti, ai sensi dell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 1988, 
n.396 — provvede alla prosecuzione delle liquidazioni 
delle gestioni non chiuse; 

Visti gli atti della gestione liquidatoria della Cassa 
mutua di malattia per gli artigiani di Isernia; 


Considerato che per la copertura del disavanzo di tale | 


gestione, accertato iri L. 81.408.617, si sono resi necessari 
interventi finanziari a carico del conto corrente 
infruttifero di tesoreria n. 21108 (ex 597) dicui all'art. 77, 
quinto comma, della legge n. 833 citata; 

Accertato che le operazioni di liquidazione del predetto 
ente sono ultimate per cui, a norma dell’art. 13 della legge 
4 dicembre 1956, n. 1404, può dichiararsi chiusa la 
liquidazione del patrimonio dell'ente stesso ed approvarsi 
it relativo bilancio; 


Visto il bilancio e la relazione illustrativa della 
liquidazione di cui trattasi; 
Decreta: 
Art. 1. 


La liquidazione del patrimonio della Cassa mutua di 
malattia per gli artigiani di Isernia è chiusa a tutti gli 
effetti. 

Aft. 2. 


E approvato l’unito bilancio della liquidazione del 
patrimonio dell'ente predetto, che presenta una chiusura 
a pareggio in virtù dei sopra richiamati interventi 
finanziari, disposti per complessive L. 81.408.617 a 
copertura del disavanzo di pari importo. 

Il presente decreto, corredato del bilancio finale di 
liquidazione, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 22 ottobre 1993 
Il Ministro: BARUCCI 


CASSA MUTUA ARTIGIANI Di ISERNIA 
BI ANCIO FINALE DI LIQUIDAZIONE Al. 3I MARZO 1993 


a) Situazione patriniotiate 


Allività realizzate 


Cassa e banche. ra aa L. 2.322.571 
Crediti verso Lerzi. LL » 2.018.657 
Totale attività realizzate .. 0 L. 4.341.228 

Disavanzo finale di liquidazione coperto con. le 

disponibilità finanziarie di cui al quinto 
comma dell'art. 65 della legge n. 833/1978 » 81.408.617 
Totale a pareggio |... IL. 85.749.845 

Passività estinte 

Debiti verso derzi LL. L. 43.518.057 
Indennità di quiescenza. </a » 40.556.233 
Spese: sencrali oriana ea » 1.675.555 
Totale passività estinte... L. 85.749.845 


b) Costo economico 
Spese e perdite 
Insussistenze di attività: 
Per estinzione di crediti ai sensi 
dell’art. 15 della legge nume- 
ro: -03IZ/1983: i ina L. 
Per estinzione del credito relativo 
al deposito delle disponibilità 
del fondo indennità quiescenza 
presso la Federmutue artigiani, 
ai sensi dell'art. 15 della legge 
n. 638/1983 LL » 
Per prescrizione praliche di sur- 
roga trasmesse allI.N.P.S. di 
Isernia: pa pecora » 
Per estinzione crediti ai sensi 
dell'art. 12 della legge nume- 
ro: ES971989 a » 


8.717.665 


38.130.691 
3.009.319 


2120 1 49362795 
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Sopravvenienze passive: 


Accertamento di nuovi e maggiori debiti v/terzi .  L. 41.495.358 
indennità fine servizio 0... » 4.249.705 
Spese generali nai ian Reda ana » 1.675.555 


L. 97.283.413 


Disavanzo di liquidazione alla data del 30 giu- 
20: 198 a a a ah e a L. -539.975 


Rendite e. profitti 
Sopravvenienze attive: 


Per accertamento di ‘nuovi e maggiori, crediti . . . . L. 48.397 


Insussistenze di passività: 
Per accertamento di minori debiti  L. 1.824.163 
Per estinzioni debiti. ai sensi 
dell'art. 15 della legge nume- 
ro 638/1983... » 


Per estinzione debiti ai sensi 
dell'art. 9 dei decreto-legge 19. 
settembre 1987, convertito in 
legge 29 ottobre 1987. ..,. » 

Per estinzione debiti ai sensi degli 
articoli 2934 e 2946 del codice 
CIVILE: SAP » 

Per estinzione debiti ai sensi 
dell'art. 6 del decreto-legge 25. 
ottobre 1985, convertito nella 
legge n. 103/1985. ....... » 


11.585.562 


38.020 


109.820 


2808809 1. 16.366.374 


L. 16.414.771 


Disavanzo finale di liquidazione coperto con 
disponibilità fegge n. 833/1978... » 81.408.617 


L. 97.283.413 


93A6421 


DECRETO 22 ottobre 1993. 


Chiusura delia gestione liquidatoria della Cassa mutua di 
malattia per i commercianti di Sondrio. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Vista la legge 27 novembre 1960, n. 1397, istitutiva 
della Federazione nazionale e delle casse mutue di 
malattia per gli esercenti attività commerciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 
aprile 1977 con il quale sono stati individuati, ai sensi e 
per effetto dell’art. 12-bis della legge 17 agosto 1974, 
n. 386, gli enti e le gestioni di assistenza di malattia da 
sopprimere; 

Visto il decreto ministeriale 29 luglio 1977, concernente 
la nomina dei commissari liquidatori delle casse mutue di 
malattia per gli esercenti attività commerciali, per gli 
artigiani e per i coltivatori diretti; 

Visto l'art. 1 del decreto-legge 30 aprile 1981, n. 168, 
convertito, con modificazioni, nella. legge 27 giugno 1981, 
n. 331, di cessazione delle gestioni commissariali alla data 
del 30 giugno 1981; 

Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, recante norme 
sulla soppressione:e messa in liquidazione di enti di diritto 
pubblico é di altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 


soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statale; 

Visto l'art. 77 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, in 
base al quale lo speciale Ufficio liquidazioni, presso il 
Ministero del tesoro, di cui alla citata legge n. 1404/1956 
— ora Ispettorato generale per gli affari e la gestione del 
patrimonio degli enti disciolti, ai sensi dell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 1988, 
n. 396 — provvede alla prosecuzione delle liquidazioni 
delle gestioni non chiuse; 

Visti gli atti della gestione liquidatoria della Cassa 
mutua di malattia per i commercianti della provincia di 
Sondrio; 

Accertato che le operazioni di liquidazione del predetto 
ente sono ultimate per cuiva norma dell’art. 13 della legge 
4 dicembre 1956, n. 1404, può dichiararsi chiusa la 
liquidazione del patrimonio dell’ente stesso ed approvarsi 
il relativo bilancio; 


Visti il bilancio e la relazione illustrativa. della 
liquidazione di cui trattasi; 
Decreta 
Art. 1. 


La liquidazione del patrimonio della Cassa mutua di 
malattia per i commercianti di Sondrio è chiusa a tutti gli 
effetti. 


Art. 2. 


È approvato l’unito bilancio della liquidazione del 
patrimonio della Cassa predetta, ta quale si chiude con un 
avanzo finale di L. 291.838.897 che risulta depositato, ai 
sensi dell'art. 77 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, sul 
conto corrente infruttifero di tesoreria n. 21108 (ex 597), 
intestato al Ministero del tesoro - Ispettorato generale 
«Disponibilità finanziarie degli enti, casse, servizi e 
gestioni autonome di cui all’art. 12-his della legge 17 
agosto 1974, n. 386». 


Il presente decreto, corredato del bilancio finale di 
liquidazione, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 22 ottobre 1993 
II Ministro: BARUCCI 


CASSA MUTUA DI MALATTIA PER GLI ESERCENTI 
ATTIVITÀ COMMERCIALI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 


BILANCIO FINALE DI LIQUIDAZIONE Ar, 15 MAGGIO 1993 


a) Situazione patrimoniale 


Attività realizzate 


Cassa c banche LL... L. 317.756.364 
Crediti verso terzi. ......- ila » 70.000 
Interessi attivi 22 » 16.722.748 
Fondo indennità quiescenza . LL... » 44.799.905 

Totale attività realizzato . 0 L. 379.349.017 
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Passività estinte 

Debiti verso terzi ll 
Fondo indennità di quiescenza 

Totale passività ‘estinte... 


Avanzo finale di liquidazione 


Totale a pareggio . ... 


b) Conto economico 


Spese e perdite 
Insussistenze di attività: 


Per estinzione di crediti ai sensi 
dell'art. 15 della legge nume- 


ro 038 I9S3, LL... di, 30.343 545 
Per estinzione del crediti ai sensi 

dell'art. 12 della legge nume- 

to ISS ISS, aan » 2,134 


Per assegnazione dei beni mobili 
al comune di Sondrio ai sensi 
dell'art. 65 della legge n. 833 


1978 e D.L del 4 aprile 1989» 3.687.102 


Sopravvenienze passive: 


Per accertamento di nuovi e maggiori debiti verso 
terzi 


Per maggiori oneri fondo liquidazione. personale 


Avanzo finale di liquidazione 


Avanzo di liquidazione alla data del 30 giugno 1981 


Rendite e profitti 
Sopraxvenienze allive: 


Pero accertamento 
maggiori crediti 


di nuoVi ce 


70.000 
Rendite: 


interessi attivi conto bancario (DA 16.722.748 
Interessi polizza fondo liquidazio- 
ne personale » 


__1.472.634 


Insussistenze di passività: 


Pur estinzione di debiti: per pre. 
serizione ai sensi degli articoli 
2934 e 2946 del codice civile. LL. 13.074.437 

Annullamento del fondo ammor- 
tamento mobili ed attrezzature 
ai sensi dell'art, 65 della legge, 

n. 8331978 e DI. del 4 aprile 


FORD la le » 3.687.102 


33A 0422 


e 


47.749.192 
39.760.928: 
87.510.420. 
291.838.897 


379.349.017 


34.032.761 


47.749.192] 
2.433.687 


84.215.610 


376.054. $07 


335.027.586 


24.265.382 


16.761.539 
41.026.921. 


376.054.507 


DECRETO 29 ottobre 1993. 


Chiusura della gestione liquidatoria del Consorzio obbligatorio 
per la tutela e l'incremento della pesca nelle Marche, Abruzzo e 
Molise. 


IL MINISTRO DEL TESORO’ 


Visto il decreto ministeriale 21 agosto 1931, registrato 
alla. Corte dei conti il 12 settembre 1931, registro n: 18 
Ministero agricoltura e foreste. foglio n. 260, che ha 
istituito il Consorzio obbligatorio per la tutela c 
l'incremento della pesca nelle Marche, Abruzzo e Molise; 


Visto l'art. I-his della legge 21 ottobre 1978, n. 641, di 
conversione. con modificazioni, del decreto-legge 18 
agosto 1978. n. 481, con il quale, fra Valtro, sono state 
disposte la soppressione e la messa.in liquidazione del 
Consorzio obbligatorio per la tutela e l'incremento della 
pesca nelle Marche, Abruzzo e Molise; 


Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, concernente la 
soppressione e la liquidazione degli enti di diritto 
pubblico sotto qualsiasi forma costituiti e soggetti a 
vigilanza dello Stato o comunque interessanti la finanza 
statale: 


Visto il decreto ministeriale 24 marzo 1979, con il quale 
le operazioni di liquidazione del menzionato ente sono 
state avocate al Ministero del tesoro e affidate a questo 
Ispettorato generale: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. art. 117, relativo al trasferimento dei 
beni dal Consorzio alla regione competente; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
aprile 1979 con il quale è stato attuato il trasferimento 
previsto dall'art. 117 citato: i 

Visti gli atti della gestione liquidatoria dell'ente stesso: 

Accertato che le operazioni di liquidazione del predetto 
ente sono state ultimate, per cui, a norma dell'art. 13 della 
legge n. 1404/1956, può dichiararsi chiusa la liquidazione 
del patrimonio dell'ente medesimo; 

Visto il bilancio finale e la relazione illustrativa della 
liquidazione di cui trattasi; 
 — Atteso che per Vavanzo finale di liquidazione non è 
prevista alcuna specifica destinazione; 


Decreta: 


Art. |. 


La liquidazione del ‘patrimonio del Consorzio obbliga 
torio per la tutela e l'incremento della pesca nelle Marche, 
Abruzzo e Malise è chiusa a tutti gli effetti. 


Art. 2. 


È approvato il bilancio finale di liquidazione che si 
chiude con un saldo attivo di PL. 135.954:534, 
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Art. 3. 


L’avanzo finale di liquidazione di L. 135.954.534 — cui 
vanno aggiunti gli interessi maturati alla data di chiusura 
del conto — è stato versato al fondo di cui al secondo 
comma dell’art. 14 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 


. I presente decreto, corredato del bilancio finale di 
liquidazione, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 29 ottobre 1993 
II Ministro: BARUCCI 


CONSORZIO OBBLIGATORIO PER LA TUTELA E L'INCRE- 
MENTO DELLA PESCA NELLE MARCHE, ABRUZZO E 
MOLISE. 


STATO PATRIMONIALE 


Attività 
Cassdio ae a an pia L 4.541.277 
Amministrazione provinciale Chieti... .... » 2.772.040 
Amministrazione provinciale L'Aquila . . ... » 71.254.558 
Amministrazione provinciale Campobasso . . . » 14.565.263 
F.UP:S. Teramo. ii ea » 488.925 
C/Cpostale 3 ae at en » 8.144.273 
Fondo economato. 0... » 100.000 
Interessi attivi su C.C.B.. LL... » 38.503.368 | 
INAIL L'Aquila s/ versamento... ...... » 72.780 
Totale attività  .. L. 140.442.484 
Passività 
Avv. Berti De Manis (consulenza) . ...... L. 1.637.245" 
Esattoria TLDD.. LL » 284.000 
Avv. distr. dello Stato . LL... » 615.705 
Tribunale di L'Aquila 0... » 1.951.000 
Totale passività L 4.487.950 
Avanzo di liquidazione. LL » 135.954.534 
Totale a pareggio ... L. 140.442.484 
CONTO ECONOMICO 
Spese e perdite 
Insussistenze di attività... L 78.528.854 
Costi della gestione liquidatoria.  ....... » 4.487.950 
Totale: spese ec perdite... L. 83.016.804 
Avanzo finale di liquidazione . ......... » 135.954.534 
Totale a pareggio ...  L. 218.971.338 
Avanzo alla data délle consegne . ....... L. 138.217.743 
Rendite e profitti 
Insussistenza di passività... it I 897.107 
Sopravvenienze di attività... 0... » 41.144.962 
Interessi attivi su C.C.B.. 0... » 38.503.368 
Interessi attivi su BIN.L.. ............ » 135.378 
Ricavi della gestione liquidatoria . . ... di 72.180 
Totale rendite e profitti... L. 218.971.338 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 4 novembre 1993, 


Accertamento della mancata riscossione e del mancato 
versamento dell'imposta erariale di trascrizione da parte degli 
uffici del pubblico registro automobilistico di Chieti. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE 


Vista la legge 23 dicembre 1977, n.952, recante 
modificazioni delle norme sulla registrazione degli atti da 
prodursi al pubblico registro automobilistico e di altre 
norme in materia di imposta di registro; 


Ritenuto che per le formalità da eseguirsi presso il 
pubblico registro automobilistico, richieste in forza di 
scritture private con sottoscrizione autenticata o accertata 
giudizialmente, la richiamata legge, all’art. 1, istituisce 
l'imposta erariale di trascrizione da corrispondersi al 
momento stesso della richiesta; 


Considerato che, ai sensi dell'art. 2, comma 3, del 
decreto ministeriale 16 aprile 1987, n. 310, attuativo delle 
disposizioni contenute nell’art. 6, ultimo comma, della 
legge 23 dicembre 1977, n. 952, l’ufficio provinciale del 
pubblico registro automobilistico deve effettuare il 
‘versamento dell'imposta alla sezione di tesoreria provin- 
ciale dello Stato, con imputazione al capo VIII, capitolo 
1236 dello stato di previsione delle entrate statali del 
rispettivo anno finanziario, entro il giorno successivo a 
quello in cui le richieste di formalità sono state presentate; 


Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 2 della legge 
23 dicembre 1977, n.952, così. come modificato 
dall’art. 8-bis del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, e 
dalla legge di conversione 1° dicembre 1981, n. 692, 
nonché dall’art. 1 della legge 9 luglio 1990, n. 187; 


Considerato che la non ottemperanza delle prescrizioni 
di cui alla normativa suddetta comporta l'applicabilità di 
sanzioni a carico del richiedente; 


Tenuto conto che anche il mancato versamento 
dell’imposta entro il giorno successivo a quello dell’avve- 
nuta riscossione, può comportare sanzioni a carico del 
conservatore del pubblico registro automobilistico, per 
effetto del rinvio, contenuto all’art. 2 della legge 23 
dicembre .1977, n. 952, alle disposizioni in materia di 
registro, in quanto compatibili; 


Attesa, quindi, la necessità di prevedere, nei casi di 
eventi di carattere eccezionale che impediscano di 
assolvere nei termini prescritti gli adempimenti di legge, 
la non imputabilità del ritardo suddetto ai soggetti 
destinatari della norma stessa; 


Atteso che, il procuratore generale della Repubblica 
presso il tribunale di Chieti, con nota del 22 settembre 
1993, ha segnalato per i giorni 14, 15 e 16 ottobre 1993 
Pirregolare funzionamento degli. uffici del pubblico 
registro automobilistico di Chieti, per l'avvio della nuova, 
gestione automatizzata e, conseguentemente, il mancato 
rispetto dei termini previsti per la liquidazione, riscos- 
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sione, contabilizza zione e versamento dell'imposta eraria- 
le di trascrizione; 

Ritenuto che fa suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale; 


Decreta: 


Per 1 motivi indicati nelle premesse, viene accertata, nei 
giorni 14, 15 e 16 ottobre 1993, la mancata riscossione 
dell'imposta erariale di trascrizione per le formalità che 
andavano eseguite entro tale data nonché 1 mancato 
versamento all'erario dell'imposta da effettuarsi, nello 
stesso termine, presso l'ufficio provinciale del pubblico 
registro automobilistico di Chieti. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 novembre 1993 


Il direttore generale ROXAS 


9346391 


DECRETO 4 norembie 1993 


Accertamento della mancata riscossione e del mancato 
versamento dell’imposta erariale di trascrizione da parte degli 
uffici del pubblico registro automobilistico di Parma. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE 


Vista la legge 23 dicembre 1977, n.952, recante 
modificazioni delle norme sulla registrazione degli atti da 
prodursi al pubblico registro automobilistico e di altre 
norme in materia di imposta di registro; 


Ritenuto che per le formalità da eseguirsi presso il 
pubblico registro automobilistico, richieste in forza di 
scritture private con sottoscrizione autenticata o accertata 
giudizialmente, la richiamata legge, all’art. 1, istituisce 
l'imposta erariale di trascrizione da corrispondersi al 
momento stesso della richiesta; 

Considerato che, al sensi dell'art. 2, comma 3, del 
decreto ministeriale 16 aprile 1987, n. 310, attuativo delle 
disposizioni contenute nell’art. 6, ultimo comma, della 
legge 23 dicembre 1977, n. 952, l'ufficio provinciale del 
pubblico registro automobilistico deve effettuare il 
versamento dell'imposta alla sezione di tesoreria provin- 
ciale dello Stato, con imputazione al capo VIII, capitolo 
1236 dello stato di previsione delle entrate statali del 
rispettivo anno finanziario, ento il giorno successivo a 
quello in cui le richieste di formalità sono state presentate; 


Tenuto cento di quanto previsto dall’art. 2 della legge 
23 dicembre 1977, n.952, così come modificato 
dall'art. 8-bis del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, e 
dalla legge di conversione 1° dicembre 1981, n. 692, 
nonché dall'art. 1 della legge 9 luglio 1990, n. 187; 


Considerato che la non ottemperanza delle prescrizioni 
di cui alla normativa suddetta comporta l’applicabilità di 
sanzioni a carico del richiedente; 


Tenuto conto che anche il mancato versamento 
dell'imposta entro il giorno successivo a quello dell’avve- 
nuta riscossione, può comportare sanzioni a carico del 
conservatore del pubblico registro automobilistico, per 
effetto del rinvio, contenuto all’art. 2 della legge 23 
dicembre 1977, n. 952, alle disposizioni in materia di 
registro, in quanto compatibili; 


Attesa, quindi, ia necessità di prevedere, nei casi di 
eventi di carattere eccezionale che impediscano di 
assolvere nei termini prescritti gli adempimenti di legge, 
la non imputabilità dei ritardo suddetto ai soggetti 
destinatari della norma stessa; 


Atteso che, il procuratore generale della Repubblica 
presso il tribunale di Parma, con nota del 24 settembre 
1993, ha segnalato per i giorni 14, 15 e 16 ottobre 1993 
l’irregolare funzionamento degli uffici del pubblico 
registro automobilistico di Parma, per l'avvio della nuova 
gestione automatizzata e, conseguentemente, il mancato 
rispetto dei termini previsti per la liquidazione, riscossio- 
ne, contabilizzazione e versamento dell'imposta erariale 
di trascrizione; 


Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di caratfere eccezionale; 


Decreta: 


Per 1 motivi indicati nelle premesse, viene accertata. nei 
giorni 14, 15 e 16 otiobie 1993, la mancata riscossione 
dell’imposta erariale di trascrizione per le formalità che 
andavano eseguite entro tale data nonché il mancato 
versamento all’erario dell'imposta da effettuarsi, nello 
stesso termine, presso l'ufficio provinciale del pubblico 
registro automobilistico di Parma. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Guzzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 novembre 1993 


Il direttore generale: Roxas 


93A 6392 


DECRETO 4 novembre 1993 


Accertamento della mancata riscossione e del mancato 
versamento dell'imposta erariale di trascrizione da parte degli 
uffici del pubblico registro automobilistico di Milano. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE 


Vista la legge 23 dicembre 1977, n.952, recante 
modificazioni delle norme sulla registrazione degli atti da 
prodursi al pubblico registro automobilistico e di altre 
norme in materia di imposta di registro; 


SO 
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Ritenuto che: per le formalità da eseguirsi presso il 
pubblico registro automobilistico, richieste in forza di 
scritture private con sottoscrizione autenticata o accertata 
giudizialmente, la richiamata legge, all’art. ], istituisce 
l'imposta erariale di trascrizione da corrispondersi al 
momento stesso delfa richiesta; 


Considerato che, ai sensi dell’art.. 2, comma 3, del 
decreto ministeriale 16 aprile 1987, n. 310, attuativo delle 
disposizioni contenute nell’art. 6, ultimo comma, della 
legge 23 dicembre 1977, n. 952, l'ufficio provinciale del 
pubblico registro automobilistico deve effettuare il 
versamento dell’imposta alla sezione di tesoreria provin- 
ciale dello Stato, con imputazione al capo VIII, capitolo 
1236 dello stato di previsione delle entrate statali del 
rispettivo anno finanziario, entro il giorno successivo a 
quello in cui le richieste di formalità sono state presentate; 


Fenuto conto di quanto previsto dall'art. 2 della legge 
23- dicembre 1977, n.952, così come, modificato 
dall'art. 8-his del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, e 
dalla legge di conversione 1° dicembre 1981, n. 692, 
nonché dall’art. 1 della legge 9 luglio 1990, n. 187; 


Considerato che la non ottemperanza delle prescrizioni 
di cut alla normativa suddetta comporta l’applicabilità di 
sanzioni a carico del richiedente; 


Tenuto conto che anche il mancato versamento 
dell'imposta entro il giorno successivo a quello dell’avve- 
nuta riscossione può comportare sanzioni a carico del 
conservatore del pubblico registro automobilistico; per 
effetto del rinvio, contenuto all’art. 2 ‘della legge 23 
dicembre 1977, n. 952, alle disposizioni in materia di 
registro, in quanto compatibili; 


Attesa, quindi, la necessità di prevedere, nei casi di 
eventi di carattere eccezionaie che impediscano di 
assolvere nei termini prescritti gli adempimenti di legge, 
la non imputabilità del ritardo suddetto ai soggetti 
destinatari della norma stessa; 


Atteso chie, il procuratore generale della Repubblica 
presso la corte di appello di Milano, con nota dell’11 
ottebre 1993, ha segnalato l’irregolare funzionamento 
degli uffici del pubblico registro automobilistico di 
Milano, per assemblea sindacale indetta nel giorno 
8 otiobre 1993 e, conseguentemerite, il mancato rispetto 
dei. termini previsti per la liquidazione, riscossione, 
contabilizzazione ce versamento dell'imposta erariale di 
irascrizione; 


Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale; 


Decreta: 


Per i motivi indicati nelle premesse, viene accertata, nel 
giorno 8 ottobre 1993, la mancata riscossione della 


imposta erariale di trascrizione per fe formalità: che. 


andavano eseguite entro tale data nonché il. mancato 
versamento all’erario dell'imposta da effettuarsi, nello 
stesso termine, presso l’ufficio provinciale del pubblico 
registro automobilistico di Milano. 


H presente decreto sarà pubblicato nella Guzzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 novembre 1993 


H direttore generale: RONAS 


93AGISI 


DECRETO 4 novembre 1993. 


Accertamento della mancata riscossione e del mancato 
versamento dell'imposta erariale di trascrizione da parte degli 
uffici del pubblico registro automobilistico di Lucca. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE 


Vista la legge 23 dicembre 1977, n.952, recante. 
modificazioni delle norme sulla registrazione degli atti da 
prodursi al pubblico registro automobilistico e di altre 
norme in materia -di imposta di registro; 

Ritenuto che per le formalità da eseguirsi presso il 
pubblico registro automobilistico, richieste in forzà di 
scritture private con sottoscrizione autenticata o accertala 
giudizialmente, la richiamata legge. all'art. 1, istituisce 
l'imposta erariale di trascrizione da corrispondersi al 
momento stesso della richiesta; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del 
decreto ministeriale 16 aprile 1987, n. 310, attuativo delle 
disposizioni contenute nell’art. 6, ultimo comma, della 
legge 23 dicembre 1977, n. 952, l'ufficio provinciale del 
pubblico registro automobilistico deve effettuare il 
vérsamento dell'imposta alla sezione di tesoreria provin- 
ciale dello Stato, con imputazione al capo VIII, capitolo 
1236 dello stato di previsione delle entrate statali del 
rispettivo anno finanziario, entro il giorno successivo a 
quello in cui le richieste di formalità sono state presentate; 

Tenuto conto di quanto previsto dall'art. 2 della legge 
23. dicembre 1977; n. 952, così come modificato 
dall'art. 8-his del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, e 
dalla legge di conversione 1° dicembre 1981, n. 692, 
nonché dall'art. 1 della legge 9 luglio 1990, n. 187; 


Considerato che la non ottemperanza delle prescrizioni 
di cui alla normativa suddetta comporta l’applicabilità di 
sanzioni a carico del richiedente; 


Tenuto conto che anche il mancato versamento 
dell'imposta entro il giorno successivo a quello dell’avve- 
nuta riscossione, può comportare sanzioni a carico del 
conservatore del pubblico registro automobilistico, per 
effetto del rinvio, contenuto all'art. 2 della legge 23 
dicembre 1977, n. 952, alle disposizioni in materia di 
regisiro; in quanto compatibili; 


e Drie 
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Attesa, quindi, la necessità di prevedere, nei casi di 
eventi di carattere eccezionale che impediscano di 
assolvere nei termini prescutti gli adempimenti di legge. 
fa non imputabilità del ritardo suddetto ai soggetti 
destinatari della norma stessa; 


Atteso che, il procuratore generale delia Repubblica 
presso 11 tribunale di Lucca, con nota del 3 settembre 
1995, ha segnalato l'unegolare funzionamento degli uffici 
del pubblico registro automobilistico di Lucca, nei giorni 
16 e 17 settembie 1993. per l'avvio della nuova gestione 
automatizzata e. conseguentemente, il mancato rispetto 
dei termini pievisu per la liquidazione, nscossione, 
contabilizzazione ce versamento dell'imposta erartale di 
trascrizione:, 


Ritenuto che la suesposta causa deve. considerarsi 
evento di carattere eccezionale; 


Decreta 


Peri motivi indicati nelle premesse, viene accertata, nei 
giorni 16 e 17 settembre 1993. la mancata riscossione della 
imposta cerditale di trasciizione per le formalità che 
andavano eseguite entro tale data nonché il mancato 
versamento all’erario dell'imposta da effettuarsi, nello 
stesso termine, presso l'ufficio provinciale del pubblico 
registro automobilistico di Lucca. 


TI presente decieto sarà pubblicato nella Guzzezia 
Ufficiale della Repubblica nahana 


Roma. 4 novembre 1993 


Il direttore generale. RONAS 


9346394 


DECRFIO 4 novembre 1993 


Accertamento della mancata riscossione e del mancato 
versamento dell'imposta erariale di trascrizione da parte degli 
uffici del pubblico registro automobilistico di Bari. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEI DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE 


Vista la legge 23 dicembre 1977, n.952. recante 
modificazioni delle norme sulla registrazione degli aiti da 
prodursi al pubblico registro automobilistico e di altre 
norme in materia di imposta di registro; 


Ritenuto che per le formalità da eseguirsi presso il 
pubblico registro automobilistico. richieste in forza di 
scritture private con sottoscrizione autenticata 0 accertata 
girudizialmente, la richiamata legge. all’art. 1, istituisce 
l'imposta erariale di trascrizione da corrispondersi al 
momento stesso della richiesta; 


Considerato che. ai sensi dell'art. 2. comma 3, del 
decreto ministeriale 16 aprile 1987, n. 310, attuativo,delle 
disposizioni contenute nell'art. 6, ultimo comma, della 
legge 23 dicembre 1977. n. 952, l'ufficio provinciale del 


pubblico registro automobilistico deve effettuare il 
vcisamento dell'imposta alla sezione di tesoreria provin- 
ciale dello Stato, con imputazione al capo VIIT, capitolo 
1236 dello stato di previsione delle entrate statali del 
ispettivo anno finanziario, entro il giorno successivo a 
quello in cui le richieste di formalità sono state presentate; 


Tenuto conto di quanto previsto dall'art. 2 della legge 
23. dicembre 1977, n.952, così come modificaio 
dall'art. 8-51 del decreto-legge 2 ottobie 1981. n 546. e 
dalla fegge di conversione 1° dicembre 1981, n. 692, 
nonche dall'art. 1 della legge 9 luglio 1990, n. 187; 


Considerato che la non ottemperanza delle prescrizioni 
di cur alla normativa suddetta comporta Papplcabilità di 
sanzioni a carico del richiedente; 


Tenuto conto che anche il mancato versamento 
dell'imposta entro il giorno successivo a quello dell'avve- 
nuia riscossione, può comportare sanzioni a carico del 
conservatore del pubblico registro automobilistico, per 
effetto del rinvio, contenuto all'art. 2 della legge 23 
dicembre 1977, n. 952. alle disposizioni in materia di 
registro, in quanto compaubili; 


Attesa. quindi, la necessità di prevedere, nei casi di 
eventi di carattere eccezionale che impediscano di 
assolvere nei termini prescritti gli adempimenti di legge, 
la non imputabilità del ritardo suddetto ar soggetti 
destinatari della norma stessa; 


Atteso che, il procuratore generale della Repubblica 
presso il tribunale di Bari, con nota del 12 ottobre 1993, 
ha segnalato per il giorno 4 ottobre 1993 l’irregolare 
funzionamento degli uffici del pubblico registro automo- 
bilistico di Bari, per sciopero del personale e, conseguen- 
temente, il mancato rispetto dei termini previsti per la 
liquidazione, riscossione, contabilizzazione e versamento 
dell'imposta erariale di trascrizione, 


Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
cento di carattere eccezionale; 


Decreta: 


Per i motivi indicati nelle premesse, viene accertata, nel 
giorno 4 ottobre 1993, la mancata riscossione della 
imposta erariale di trascrizione per le formalità che 
andavano eseguite entro tale data nonché il mancato 
versamento all’erario dell'imposta da effettuarsi, nello 
stesso termine, presso l'ufficio provinciale del pubblico 
registro automobilistico di Bari. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzerta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 novembre 1993 


Il direttore generale: RoxAS 


93A6395 


18-11-1993 


Gazzetta Urriciane pira REPUBBLICA FTALIANA 


Serie generale - n. 271 


DECRETO 4 nevembre 1993. 


Accertamento della mancata riscossione e del mancato 
versamento dell’imposta erariale di trascrizione da parte degli 
uffici del pubblico registro automobilistico di Rovigo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE 


Vista la legge 23 dicembre 1977, n.952, recante 
modificazioni delle norme sulia registrazione degli atti da 
prodursi al pubblico registro automobilistico e di altre 
norme in materia di imposta dî registro; 


Ritenuto che per le formalità da eseguirsi presso il 
pubblicò registro auiomobilisiico, richieste in forza di 
scritture private con sottoscrizione autenticata 0 accertata 
giudizialmente, la richiamata legge, all'art. 1, istituisce 
l'imposta erariale di trascrizione da corrispondersi al 
momento stesso della richiesta; 


Considerato che, ai sensi dell'art. 2, comma 3, del 
decreio ministeriale 16 aprile 1987, n. 310, attuativo delle 
disposizioni contenute nell’art. 6, ultimo comma, della 
legge 23 dicembre 1977, n, 952, l'ufficio provinciale del 
pubblico registro automobilistico " deve effettuare il 
versamento dell'imposta alla sezione di tesoreria provin- 
ciale dello Stato, con imputazione al capo VIII, capitolo 
1236 dello stato di previsione delle entrate statali del 
rispettivo anno finanziario, entro il giorno successivo a 
quello in cui le richieste di formalità sono state presentate; 


Tenuto conto di quanto previsto dall'art. 2 della legge 
23 dicembre 1977, n.952, cosi come modificato 
dall'art. 8-bis del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, e 
dalla legge di conversione 1° dicembre 1981, n. 692, 
nonché dall’art. 1 della legge 9 luglio 1990, n. 187; 


Considerato che la non ottemperanza delle prescrizioni | 


di cui alla normativa suddetta comporta l’applicabilità di 
sanzioni a carico del richiedente; 


Tenuto conto che anche il mancato versamento 
dell'imposta entro il giorno successivo a quello dell’avve- 
nuta riscossione, può comportare sanzioni a carico del 
conservatore del pubblico registro automobilistico, per 
effetto del rinvio, contenuto all'art. 2 della legge 23 
dicembre 1977, n. 952, alle disposizioni in materia di 
registro, in quanto compatibili; 


Attesa, quindi, la necessità di prevedere, nei casi di 
eventi di carattere eccezionale che impediscano di 
assolvere nei termini prescritti gli adempimenti di legge, la 
non imputabilità del ritardo suddetto ai soggetti 
destinatari della norma stessa; 


Atteso che, il procuratore generale della Repubblica 
presso il tribunale di Rovigo, con nota del'21 settembre 
1993, ha segnalato per i giorni 30 settembre e 1° ottobre 
1993 P'irregolare funzionamento degli uffici del pubblico 
registro automobilistico di Rovigo, per l’avvio della 
nuova gestione automatizzata e, conseguentemente, il 
miancato rispetto dei termini previsti per la liquidazione, 
riscossione, contabilizzazione e versamento dell’imposta 
erariale ‘di trascrizione; 


Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale; 


Decreta: 


Per i motivi indicati nelle premesse, viene accertata, nei 
giorni 30 settembre e 1° ottobre 1993, la mancata 
riscossione dell'imposta erariale di trascrizione per le 
formalità che andavano eseguite entro tale data nonché il 
mancato versamento all’erario dell'imposta da effettuarsi, 
nello stesso termine, presso l'ufficio . provinciale del 
pubblico registro automobilistico di Rovigo. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 novembre 1993 


Il direttore generale: ROXAS 


93A6396 


DECRETO 4 novembre 1993. 

Accertamento della mancata riscossione e del mancato 
versamento dell'imposta erariale di trascrizione da parte degli 
uffici del pubblico registro autemobilistico di Pesaro. 


ÎL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE 


Vista la legge 23 dicembre 1977, n.952, recante 
modificazioni delle norme sulla registrazione degli atti da 
prodursi al pubblico registro automobilistico e di altre 
norme in materia di imposta di’ registro; 

Ritenuto che .per le formalità da eseguirsi presso il 
pubblico registro automobilistico, richieste in forza di 
scritture private con sottoscrizione autenticala o accertata 
giudizialmente, la richiamata legge, all'art. 1, ‘istituisce 
l'imposta erariale di trascrizione da corrispondersi al 
momento stesso della richiesta;. 

Considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del 
decreto ministeriale 16 aprile 1987, n. 310, attuativo delle 
disposizioni contenute nell’art. 6, ultimo comma, della 
legge 23 dicembre 1977, n. 952, l'ufficio provinciale del 
pubblico registro automobilistico deve effettuare il 
versamento dell'imposta alla sezione di tesoreria provin-. 
ciale dello Stato, con imputazione al capo VIII, capitolo. 
1236 dello stato di préèvisione delle entrate statali del 
rispettivo anno finanziario, entro il giorno successivo a 
quello in cui le richieste di formalità sono state presentate; 


Tenuto conto di quanto. previsto dalPart. 2 della legge 
23 dicembre 1977, n. 982, così come modificato 
dall'art. 8-his del decreto-legge 2 ottobre 1981. n. 546, e 
dalla legge di conversione 1° dicembre 1981, .n. 692, 
nonché dall'art. 1 della legge 9 luglio 1990, n. 187; 

Considerato chela non oitemperanza delle prescrizioni 
di cui alla normativa suddetta comporta l'applicabilità di 
sanzioni a carico del richiedente; 


Sia 
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Tenuto conto che anche i mancato versamento 
dell'imposta entro il giorno successivo a quello dell’avve- 
nuta riscossione, puo compottaie sanzioni a carico del 
conservatore del pubblico registro automobilistico, per 
effetto del rinvio, contenuto all'art. 2 della legge 23 
dicembre 1977, n. 952. alle disposizioni in materia di 
registro, in quanto compaubili; 

Attesa, quindi. la necessità di prevedere, nei casi di 
eventi di carattere eccezionale che impediscano di 
assolvere ner termimi prescritti gli adempimenti di legge, 
la non imputabilità del ritardo suddetto ai soggetti 
desunatari della norma stessa; 

Atteso che, il procuratore generale della Repubblica 
presso Il tribunale di Pesaro, con nota del 16 ottobre 1993, 
ha segnalato per 1 giorni 28, 29 e 30 ottobre 1993 
lutegolare funzionamento degli uffici del pubblico 
registro automobilistico di Pesaro, per l'avvio della nuova 
gestione automatizzata nonché l'addestramento in loco 
del personale dipendente e, conseguentemente, il mancato 
rispetto dei termini previsti per la liquidazione, riscossio- 
ne, contabilizzazione e versamento dell'imposta erariale 
di trascrizione; 

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale: 


Decreta: 


Per i motivi indicati nelle premesse. viene accertata, nei 
giorni 28, 29 e 30 ottobre 1993, la mancata riscossione 
dell'imposta erariale di trascrizione per le formalità che 
andavano eseguite entro tale data nonché il mancato 
versamento all’erario dell'imposta da effettuarsi, nello 
stesso termine, presso l'ufficio provinciale del pubblico 
registro automobilistico di Pesaro. 


Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzerta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 novembre 1993 


Il direttore generale: ROXxAS 


93A6397 


MINISTERO DELL’AMBIENTE 


DECRETO 12 novembie 1993. 


Determinazione del sovrapprezzo umitario per batterie al 
piombo. 


IL MINISTRO DELL’AMBIENTE 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del 
Ministero dell'ambiente; 

Vista la legge 9 novembre 1988, n. 475, di conversione 
del decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, che detta 
provvedimenti urgenti per lo smaltimento dei nfiuti 
mdustriali; 


Visto l'art. 9-quinquies della citata legge n. 475/88 che 
Islitnisce il consorzio obbligatorio per'la raccolta e lo 
smaltimento delle batterie esauste e dei rifiuti piombosi; 


Considerato che il comma 8 del citato art. 9-quinquies 
stabilisce che con decreto del Ministro dell'ambiente di 
concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e 
dell’artigianato sono determinati il sovrapprezzo e la 
percentuale dei costi da coprirsi con l’applicazione del 
SOVrapprezzo; 

Visto lo statuto definitivo del consorzio obbligatorio 
per la raccolta e lo smaltimento delle batterie esauste e dei 
rifiuti piombosi approvato con decreto del 16 maggio 
1990, pubblicato nella Gazzersa Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 120 del 25 maggio 1990; 


Visto il decreto del 23 gennaio 1991, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 25 del 30 
gennaio 1991, come modificato dal decreto.del 28 giugno 
1991, pubblicato nella Gazzezia Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 261 del 7 novembre 1991, relativo alla 
«Determinazione del sovrapprezzo unitario per le batterie 
al piombo per l’anno 1991»; 


Visto il decreto del 9 aprile 1992, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 97 del 27 
aprile 1992, relativo alla «Determinazione dei sovrapprez- 
zo unitario per batterie al piombo per l’anno 1992»; 


Viste le deliberazioni del Consiglio di amministrazione 
del consorzio obbligatorio per la raccolta e lo 
smaltimenio delle batterie esauste e dei rifiuti piombosi, 
adottate in data 20 luglio 1993; 


Considerato che nelle citate deliberazioni il gettito 
derivante da sovrapprezzo è stato previsto sulla base dei 
fabbisogni finanziari del consorzio, del prezzo internazio- 
nale del piombo sul mercato di Londra e degli obicttivi di 
raccolta e riciclaggio delle batterie al piombo esauste nella 
misura stimata di 150.000 tonnellate/anno; 

Considerata la necessità di provvedere ad una nuova 
determinazione del sovrapprezzo unitario per batterie al 
piombo; 


Decreta: 


Art. 1. 


I. La percentuale dei costi per lo svolgimento dei 
compiti del consorzio delle batterie al piombo esauste e 
dei rifiuti piombosi, così come indicato in premessa, da 
coprirsi con il sovrapprezzo previsto dall’art. 9-quinquies, 
comma 8, della legge n. 475/88 è determinata, a decorrere 
dal 1° dicembre 1993, nell’81% dei costi annui prevedibili, 
pari a lire 23,5 miliardi al netto dei costi di riscossione. 


Art. 2. 


1. Il sovrapprezzo unitario di vendita delle batterie al 
piombo previsto dall’art. 9-quinguies, comma 8, della 
legge n. 475/88 è determinato, a decorrere dal 1° dicembre 
1993, secondo lo schema allegato al presente decreto e che 
ne forma parte integrante ed è applicato alle seguenti 
tipologie di batterie al piombo: a) batterie avviamento di 
capacità minore o uguale a 9 Ah; 5) batterie avviamento 
di capacità maggiore di 9 Ah e minore o uguale a 70 Ah; 

| €) batterie avviamento di capacità maggiore di 70 Ah; 
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d) batterie ermetiche; e) batterie per trazione; /) balterie 
stazionarie. 
Art. 3. 

I. Il sovrapprezzo sarà anticipato al consorzio dai 
produttori e importatori di batterie. con cadenza 
trimestrale. 

2. 1 costi di riscossione del sovrapprezzo sono 


determinati in ragione dell’ 11,36% dell’entità globale del 
sovrapprezzo prima del trasferimento al consorzio. 


Art. 4. 
1. Per il periodo 1° gennaio-30 novembre 1993 il 


sovrapprezzo è determinato alle ‘medesime condizioni 


previste dal decreto 9 aprile 1992 citato in premessa. 


Art. 5. 


I. La congruità del sovrapprezzo sarà verificata con 
cadenza annuale dai Ministeri concertanti sulla base di 
una relazione fornita dal consiglio di amministrazione del 
consorzio. 


Art. 6. 


I. Tutti i produttori e gli importatori di batterie al 
piombo sono obbligati a versare il sovrapprezzo, nei 
tempi e riella misura stabiliti dal presente decreto, al 
consorzio obbligatorio delle batterie al piombo esauste e 
dei rifiuti piombosi ed .a fornire le informazioni da questo 
richieste. 

2. Chiunque, pur avendo denunciato al consorzio 
l'immissione in commercio di batterie in Italia, ritarda od 
ometta il ‘relativo pagamentò del sovrapprezzo, sarà 
perseguito dal consorzio a norma di statuto. 


Art. 7. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Guzzerta 
Ufficiale della Repubblica italiana e la sua efficacia 
decorre dalla data di pubblicazione. 

Roma, 12 novembre 1993 


I Ministro dell’anibiente 
Spini 


Il Ministro dell'industria 
del conmercio. e dell'artigianato 


SAVONA 
TABELLA 

Citra Totale Gettito 

d'alfari pronibo Sovrapprezzo lordo 

MMI A + unitario MMILA 

Batterie < 9 Ah 5.000 500 $00. L:iBat 120 
Batterie > 9 < 70 Ah 270.000 62.000 2.000 L’Bat 14.330 
Batterie > 70 Ah 150.000 33.000 4.000 L:Bat 7.160 
Batterie ermetiche 28.000 1.200 2% 3560 
Batterie trazione 113.000 15.500 2% 2260 
Batterie stazionarie 103.000 9.800 2% 2.060 
670.000 122.000 26.500 


(1) H sovrapprezzo per tutti i tipi di batterie incorporato in boni, 
poste in vendita senza che sia messo in evidenza il relativo costo 
specifico, è stabilito in lire 3.000 per ogni KVAR. 

(2) È gettito netto per il consorzio risulta di MML 26.500 meno 
l11,36% pari quindi a 23.490 MML. 
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DECRETI E DELIBERE DI COMITATI DI MINISTRI 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
DEI PREZZI 


DELIBERAZIONE 16 novembre 1993. 


Prezzi delle specialità medicinali. (Provvedimento n. 14/1993). 


LA GIUNTA DEL COMITATO 
INTERMINISTERIALE DEI PREZZI 


Visti i decreti legislativi luogotenenziali 19 ottobre 
1944, n.347 e 23 aprile 1946, n. 363; 


Visti i decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 22 aprile 1947, n. 283 e 15 settembre 1947, n. 896, e 
successive disposizioni; 


Visto il provvedimento CIP n. 9 del 25 giugno 1992, 
ai sensi del quale il processo di annullamento dei 
differenziali di prezzo delle specialità medicinali ivi 


indicate nell'allegato A si articola in quattro interventi, 
con cadenza annuale, comportanti ciascuno una riduzio- 
ne del 25% di detti differenziali; 


Considerato che il secondo intervento era previsto a 
decorrere dal 1° luglio 1993; 


Visto il provvedimento della giunta del CIP n. 12 del 30 
giugno 1993, che ne ha sospeso l’entrata in vigore fino al 
30 settembre 1993; 


Visto il provvedimento della giunta del CIP n. 13, del 
30 settembre 1993, che ne ha ulteriormente sospeso 


l’entrata in vigore fino al 31 dicembre 1993; 


Vista l'ordinanza del tribunale amministrativo regiona- 
le del Lazio n. 861, del 3 novembre 1993, che accoglie la 
domanda di sospensione dell’esecuzione del provvedi- 
mento CIP n.13 del 30 settèmbre 1993; 


Ritenuto che dall’elenco di cui all'allegato A al 
provvedimento CIP n.9 del 25 giugno 1992 occorre 
escludere le specialità medicinali il cui differenziale di 


une 
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prezzo è già stato compiutamente annullato con il primo 
intervento, nonché quelle non più inserite nel prontuario 
terapeutico; 

Visto il decreto-legge n.100 dell’8 aprile 1993, da 
ultimo reiterato con decreto-legge n. 397 del 5 ottobre 
1993. che all’art. 1, punto 5, stabilisce una riduzione dei 
prezzi delle specialità medicinali, valida fino al 31 
dicembre 1993, rispettivamente del 2,5% per quelle il cui 
prezzo è compreso tra L. 15.000 e L. 50.000 e del 4,5% per 
quelle il cui prezzo è superiore a L. 50.000; 


1994 i prezzi delle specialità medicinali di cui all’elenco 
allegato sono modificati così come riportati nell’elenco 
stesso. Ai prezzi come sopra modificati vanno applicate le 
riduzioni disposte dall’art. 1, punto 5, del decreto-legge 
n. 397 del 5 ottobre 1993. 


2. I produttori, i grossisti ed i fatmacisti provvéderan- 
no ad applicare i nuovi prezzi direttamente al cliente fino 
ad esaurimento delle scorte e comtimque non oltre il 31 
dicembre 1993, 


Considerata l'urgenza; 


Roma, 16 novembre 1993 


Delibera: 


I. A decorrere dal giorno successivo a quello della 
pubblicazione nella Guzzezta Ufficiale e fino al 30 giugno 


Nome dilla 


DELALAND ISN 


SCLAVO 
IMMUNO 
ALFA WASS 
BRISTOL SUD 
CHIESI 


PIERREL 


FIRMA 


SCLAVO 


RIONE POULENC 
SANDOZ 
RIONE POULENC 


SANDOZ 


RIONE POULENC 


ASTRA-SIMES 


PIAM 
BRACCO 


MENARINI 


Nome confezione - Specialità 


ACYVIR 

25 CPR 200 MG 

CREMA 5% 10 G 
ALBITAL - 5% FL 100 ML + SET 
ALBUMINA UMANA IMMUNO - 20% FL 10 ML 
AXER ALFA «FORTE 550» 30 CPS 
BB-K8 - IM I FL 0,500 G 
BREXIN L - IM 6 F LIOF + 6 F 2 ML 
BUFLAN 

30 CPR 300 MG 

RETARD 30 CPR 600 MG 
CALCIBEN 

1 FL SPRAY 2 ML 

5 F 1 ML 100 U+ 5 SIR 

SF IML 50U+5 SIR 
CALCINIL 

5 FL LIOF 100 UI + 5 FI ML 

5 FL LIOF 50 UI + 5 F 1 ML 
CALCITONINA 100 ARMOUR - 5 SIR I ML 
CALCITONINA 100 SANDOZ - 5 F 1 ML + 5 SIR 
CALCITONINA 50 ARMOUR - 6 SIR 0,5 ML 
CALCITONINA 

50 SANDOZ - 5 F 1 ML + 5 SIR 

SANDOZ - SPRAY 2 ML 
CALCITONINA SPRAY NASALE ARMOUR - 7 EL 
CAOMET 

40 CONF 10 MG. 

OS 10 FL 50 MG 
CITICOLIN - «250» 5 F 2 ML 
CITOFOLIN - 10 CPR 15 MG 
CROMATON 


10 CPR 15 MG 
IM IV I FL LIOF 50 MG+I F 


90 = 


Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato - Presidente della giunta 


SAVONA 


ALLEGATO A 
Prezzo 

Codice unico Da lire A lire 
026121044 62.900 61.400 
026121032 31.000 29.500 
022515199 41.300 40.100 
010317016 17.650 16.700 
024749069 27.350 25.800 
023594056 17.250 16.450 
027155035 9.300 8.700 
024587065 17.750 17.000 
024587077 32.200 30.450 
028114039 66.750 62.600 
028114054 46.850 41.350 
028114041 24.800 22.050 
026433019 45.800 40.650 
026433021 26.050 22.950 
023748078 46.850 41.350 
023704048 46.850 41.350 
023748066 31.000 27.800 
023704051 24.800 22.050 
023704036 66.750 62.600 
023748054 66.750 62.600 
025244017 27.550 26.250 
025244031 35.000 32.000 
024649030 18.850 17.750 
024632085 13.850 13.450 
027486055 13.850 13.450 
027186030 7.900 7:450 
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RS Prezzo 
Nome ditta Nonre confezione - Specialità Codice anico Da lire 4 dire 
SIGMA TAU CYCLOVIRAN 
i 25 CPR 200 MG 025294052 = 62.900 61.400 
25 CPR 400 MG 025299076 99.550 93.800 
CREMA 5% 10 G 025299064 31.000 29.500 
FTE OS SOSP 100 ML 025299088 82.750 80.300 
RECORDATI DECARENE - OS 10 FL S0 MG (25232036 35.000 32.000 
MIDY DEURSIL 
20 CPS 150 MG 023605076 20.400) 18.650 
20 CPS 300 MG 023605114 27.950 34.700 
40 CPS 50-MG 023605025 14.800 14.430 
POLI DIERTINA 
GTT 30 ML 022600023 8.750 8.400 
OS 10 FL 20 MG 7 ML 022600086 23.300 22,800 
MAGIS DIFOSFOCIN - 5 F 250 MG 024121042 18.850 17.750 
PULITZER DYMJION 
«50» OS 10 FL 10 ML 025254020 35.000 32.000 
«50» 14 CPS 025254032 43.200 9.150 
SIGMA TAU EPTACALCIN - SPRAY 7 FL 100 Ul 027389016 = 66.750 62.600 
PFIZER FELDENE SOL 
30 CPR SOLUBILI 20 MG 024249056 = 21.100 19.000 
FELDENE 
30 CPS 10 MG 024249017 13.400 12.650 
30. CPS 20 MG 024249029 21.100 19.000 
CREMA 1% 50 G 0124249043 18.100 16.600 
ABC FERRITIN OTI 
20 CPS 62,5 MG° 012238073 22.450 21.700 
OS 10 FL 62,5 MG 012238061 14.650 14.350 
FIRMA FOLIBEN 
10 CPR IS MG 026971010 13.850 13.450 
IM IV I FL LIOF 50 MG + 1 F 026971034 7.900 7.450 
CT GEROLIN - IM IV 3 F 1000 MG 025396045 41.300 38.500 
LOCATELLI GLUPARIN - 50 CPS 15 MG 025459025 37.600) 35.100 
BIOM. FOSCAMA IRRODAN 
30 CPR 300 MG 024641072 17.750 17.000 
RITARDO 30 CPR 600 MG 024641060 32.200 30.450 
BOEHR. MANNH. ISMO - DIFFUTAB 30 CPR 40 MG 025764022 17.050 16.700 
INVERNI DELLA BEFFA IUVACOR - 40 CPR 10 MG 025285014 = 27.550 26.250 
SCLAVO KOATE HS - 1000 FL LIOF + FL 40 ML 023553062 788.350 785.750 
ABBOTT LOFTYL 
30 CPR 300 MG 024582088 17.750 17.000 
PLUS 30 CPR 600 MG 024582102 32.200 30.450 
SAMIL MIACALCIC - SPRAY 2 ML 50 UIDOSE 026792010 66.750 62.600 
ZAMBON IT. MITOCOR 
40 CONF 10 MG 025245010 27.550 26.250 
0S 10 FL 50 MG 025245034 35.000 32.000 
MIDY MODUSTATINA - IV 1 FL LIOF + 025337015 37.600 34.000 


ita 
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; - maligna Prezzo 
Nome ditta Nome confezione - Specialità Codice unico Da live A lire 
LI SOFARMACO MONOCINQUE 
30 CPR 40 MG 025623012 16.800 16.350 
RETARD 30 CPS 50 MG 025623024 21.000 20.500 
GHLESI MONOKET 
«40» 30 CPR 40 MG 025200027 16.800 16.350 
RETARD 30 CPS 50 MG 025200039 21.000 20.500 
ITALFARMACO NICARDAL 
50 CONF 20 MG 025991023 25.250 23.950 
R 30 CPS 40 MG 025991035 28.100 26.900 
MEDICI NIROX - 30 CPS 20 MG 025604048 21.100 19.000 
MENARINI OSTEOTONINA 
SF 1 ML'100 U. MRG. + 5 SIR 025213051 46.850 41.350 
5 F 1 ML 50 U. MRC + 5 SIR 025213048 24.800 22.050 
SPRAY 2 ML 50 UI/DOSE 025213036 66.750 62.600 
SANDOZ PERDIPINA 
S0 CONF 20 MG 026018022 25.250 23.950 
R 30 CPS 40 MG 026018034 28.100 26.900 
ALLA WASS PROFILATE HT 
«250» 1 FL LIOF + I FL 023750033 204.650 203.000 
«500» 1 FL LIOF + 1 FL 023750045 401.450 396.300 
DOMPE PRONTOCALCIN - SPRAY 7 FL 100 UI 026957023 66.750 62.600 
GENTILI RANVIL 
S0 CONF 20 MG 026019024 25.250 23.950 
R 30 CPS 40) MG 026019036 28.100 26.900 
K.B.R. REUMAGIL - 30 CPS 20 MG 025262027 21.100 19.000 
CHIESI RIACEN 
30 CPS 20 MG 024780025 21.100 19:000 
CREMA 50 G 024780052 18.100 16.600 
RIPARI-GERO ROBURIS 
«50» 14 CPS 50 MG 025600053 43.200 39.150 
«50» OS 10 FL 50 MG 025600089 35.000 32.000 
PULITZER SINTOCLAR - «500» IM IV S F 3 ML 024563088 35.950 33.400 
SERONO STILAMIN - IV IF LIOF 250 MCG + IF SOLV 024724015 37.600 34.000 
RECORDATI SYNFLEX - «FORTE 550» 30 CPR 024722047 27.350 25.800 
ITALFARMACO UBITEN 
«50» 14 CPS 025229067 43.200 39.150 
«50» OS 10 FL 10 ML 025229081 35.000 32.000 
40 CPR 10 MG 025229016 27.550 26.250 
FARMA BIAGIN UMAN ALBUMIN 
20% 10 ML 021111012 17.650 16.700 
25% 20 ML 021111075 41.300 40,100 
ZAMBON IT. URSACOL 
20 CPR 150 MG 023630039 20.400 18.650 
20 CPR 300 MG 023630066 37.950 34.700 
40 CPR 50 MG 023630027 14.800 14.450 
SIGMA TAU VIRUXAN - 12 OVULI VAG 1500 MG 024055170 19.500 18.500 
CRINOS ZACAM - 30 CPS"720 MG 024908028 21.100 19.000 
WELLCOME ZOVIRAX 
25 CPR 200 MG 025298050 Si 61.400 
25 CPR 400 MG 025298074 99.550 93.800 
CREMA 5% 10 G 025298062 31.000 29.500 
FTF OS SOSP 100 ML 025298086 82.750 80.300 
93A 6484 
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REGIONE LOMBARDIA 


DELIBERAZIONE 
20 luglio 1993. 
Stralcio di un'area ubicata nel comune di Lanzada, dall'ambito 

territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 

regionale 10 dicembre 1985, n. IV /3859, per la realizzazione delia 
ristrutturazione di un rustico da parte della sig.ra Mitta Felicita. 

(Deliberazione n. V/39315). 

LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle 
bellezze naturali c il relativo regolamento di esecuzione 
approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 

Visto l'art. 82 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state 
delegate alle regioni a statuto ordinario le funzioni 
amministrative in materia di protezione delle bellezze 
naturali; 

Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
Part. I-ser; 

Vista la legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificata dalla legge regionale 12 settembre 1986, 
n. 54; 

Richiamata la deliberazione di giunta regionale 
n. 1V/3859 del 10 dieembre 1985 avente per oggetto 
«Individuazione delle  arce di particolare interesse 
ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n.431»; 

Richiamata la deliberazione di giunta regionale 
n.. IV/31898 del 26 aprile 1988 avente per oggetto «Criteri 
e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione 
di opere insistenti su aree di particolare interesse ambien- 
tale individuate dalla regione a norma della legge 8 ago- 
sto 1985, n.431, con deliberazione n. 1V/3859 del 10 
dicembre 1985»; 

Vista Pistanza di autorizzazione cx art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, presentata alla giunta regionale in 
data 23 marzo 1993, prot. n. 11811, dalla sig.ra Mitta 
Felicita per la ristrutturazione di rustico su area ubicata 
nel comune di Lanzada (Sondrio), mapp. 16 (parte), 
foglio n. $, sottoposta a vincolo paesaggistico in forza 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, nonché gravata da 
vincolo di immodificabilitàed incdificabilità temporanea 
di cui all'art. I-ser della legge 8 agosto 1985, n. 431, in 
quanto ricompresa nell’ambito territoriale n.2, indivi- 
duato con deliberazione di giunta regionale n. 1V/3859 del 
10 dicembre 1985; 

Verificato, in ordine all’area di cui trattasi che non 
sussistono esigenze assolute di immodificabilità, tali da 
giustificare la permanenza sull’area medesima del vincolo 
di cui all’art. I-rer della legge 8 agosto 1985, n. 431: ciò in 
considerazione del fatto che le opere in progetto non 
pregiudicano la salvaguardia ambientale del sito; 

Atteso che si è proceduto, relativamente all’area 
interessata dall'opera proposta, a verificare che la stessa 
non risulti in contrasto con tutti quegli elementi di 
carattere ambientale, propri della proposta di piano 
paesistico; 


DELLA GIUNTA REGIONALE 


Riconosciuto che, in un'ottica di accelerazione del 
processo generale di pianificazione paesistico-ambientale, 
risultano soddisfatte, relativamente all'area di cui trattasi, 
quelle finalità di tutela e valorizzazione dei beni paesistici, 
costituenti obiettivo primario della fegge 8 agosto 1985, 
n.431 e, in particolare della pianificazione pacsistica; 

Riconosciuto, in base alle attestazioni e alla documen- 
tazione prodotta. la particolare rilevanza pubblica e 
sociale dell’opera in argomento, diretta al soddisfacimen- 
to di interessi pubblici c sociali consistenti nell’incremen- 
tare la capacità di ricreazione del rifugio «Cesare Mitta»; 

Riconosciuta l'inderogabile necessità di realizzare 
l’opera di cui trattasi. in considerazione dell'improcrasti- 
nabile esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici c 
sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal 
prendere in esame. in ragione dei problemi gestionali 
correlati al particolare regime di salvaguardia cui area in 
questione risulta assoggettata: 

Ritenuto opportuno, per i suesposti motivi, stralciare 
l’area interessata dall'opera in oggetto, dall'ambito 
territoriale n. 2, individuato e perimetrato con delibera- 
zione di giunta regionale n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985; 

Dato atto che, con successivo provvedimento cx art. 7 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, si procederà a 
valutare la compatibilità dell’opera in ordine alla più 
puntuale localizzazione e alla migliore qualificazione 
progettuale; 

Dato atto che fa presente deliberazione non è soggetta a 
controllo ai sensi dell'art. 1 del decreto legislativo n. 
40/1993; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi per alzata di mano; 


Delibera: 

1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, 
l'arca ubicata in comune di Lanzada (Sondrio), mapp. 16 
(parte). foglio n. 8, dall'ambito territoriale. n. 2, 
individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

2) di riperimetrare, in conseguenza dello stralcio 
disposto al punto 1) della presente deliberazione, l'ambito 
territoriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985: 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e nel 
Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma. della legge regionale 17 
maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54; 


Milano, 20 luglio 1993 
H presidente: GUNARDOTTI 
Il segretario: Fermo 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
20 luglio 1993 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Mandello del Lario, 
dall’ambito territoriale n. 4, individuato con deliberazione della 
giunta regionale 10 dicembre 1985, n.1V/3859, per la 
realizzazione di due elettrodotti a B.T. ‘da parte dell’ENEL. 
(Deliberazione n V 39316) 


REGIONALE 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 grugno 1939, n. 1497. sulla tutela delle 
bellezze naturali e il relativo regolamento di esecuzione 
approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l'art. 82 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. con cui sono state 
delegate alle regioni a statuto ordinario le funzioni 
amministrative in materia di protezione delle bellezze 
naturali, 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 
Vart. I-ter. 

Vista la legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificata dalla legge regionale 12 settembre 1986, 
n. $4; 

Richiamata la deliberazione di giunta regionale 
n. IV 3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
«Individuazione delle aree. di particolare interesse 
ambientale a norma della legge 8 agosto 1985. n. 431»; 

Richiamata la deliberazione’ di giunta regionale 
n 1V:31898 del 26 aprile 1988 avente per oggetto «Criteri 
e piocedure per il rilascio dell'autorizzazione ex art. 7 
della legge 29 giugno 1939. n. 1497. per la realizzazione 
di opere insistenti su arce di particolare interesse ambicen- 
tale individuate dalla regione a norma della legge 8 ago- 
sto 1985. n 431, con deliberazione n. IV 3859 del 10 
dicembre 1985», 


Richiamata la delibera di giunta regionale n. 22971 del 
27 maggio 1992 con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere 1 criteri e le procedure per il rilascio di 
autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione di giunta 
regionale n. 31898 88. anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza econonuco-sociale, 


431, in particolare 


Vista l'istanza di autorizzazione ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n 1497, presentata alla giunta regionale in 
data 15 gennaro 1993. prot. n. 1156, dall'ENEL per la 
realizzazione di due elettrodotti a B.T. su arca ubicata nel 
comune di Mandello del Lario (Como), mappali 1381 e, 
2900, foglio n 18, per la parte interessata dall'intervento 
sottoposta a vincolo paesaggistico in forza della legge 29 
giugno 1939, n. 1497. nonché gravata da vincolo di 
immodificabilità cd  medificabilità temporanea di cui 
all'art I-1e; della legge 8 agosto 1985, n. 431, in quanto 
ricompresa nell'ambito territoriale n. 4. individuato con 
deliberazione di giunta regionale n. IV 3859 del 10 
dicembre 1985, 

Verificato. in ordine all'arca di cui trattasi che non 
sussistono esigenze assolute di immodificabilità. tali da 
giustificare la permanenza sull'area medesima del vincolo 
di cu all'art L-/e; della legge 8 agosto 1985. n. 431 ciò in 
considerazione. del imitato impatto ambientale delle 


Opric, 


Atteso che si è proceduto, relativamente all’arca 
interessata dall'opera proposta, a verificare che la stessa 
non risulti in contrasto con tutti quegli elementi di 
carattere ambientale. propri della proposta di piano 
paesistico; 

Riconosciuto che, in un'ottica di accelerazione del 
processo generale di pianificazione pacsistico-ambientale, 
risultano soddisfatte. relativamente all'area di cui trattasi, 
quelle finalità di tutela e valorizzazione dei beni paesistici, 
costituenti obiettivo primamo della legge 8 agosto 1985, 
n.431, c. in particolare della pianificazione paesistica; 

Riconosciuto. in base alle attestazioni e alla documen- 
tazione prodotta. la particolare rilevanza pubblica e 
sociale dell’opera in argomento. diretta al soddisfacimen- 
to di interessi pubblici c sociali consistenti nel migliorare il 
servizio elettrico della zona: 

Riconosciuta l'inderogabile necessità di realizzare 
l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’improcrasti- 
nabile esigenza di soddisfare 1 suddetti interessi pubblici 
e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal 
prendere in esame, in ragione dei problemi gestionali 
correlati al particolare regime di salvaguardia cu l'area in 
questione risulta assoggettata: 

Ritenuto opportuno, per I suesposti motivi, stralciare 
l’area interessata dall'opera in oggetto, dall'ambito 
terntoriale n. 2, individuato e perimetrato con delibera- 
zione. di giunta regionale n 1V/3859 del 10 dicembre 1985; 

Dato atto che, con suvcessivo provvedimento ex art. 7 
della legec 29 giugno 1939, n. 1497, si procederà a 
valutare la compatibilità dell’opera in ordine alla più 
puntuale localizzazione e alla migliore qualificazione 
progettuale; 

Dato atto che ar sensi dell'art. 1 del decreto legislativo 
n. 40 1993 la presente deliberazione non è soggetta a 
controllo; 

Tutto cio premesso, 

Con voti unanimi espressi per alzata di mano: 


Delibera. 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, 
l’area ubicata in comune di Mandello del Lario (Como), 
mappali 1381/e, 2900, foglio n. 18, per la parte interessata 
dell'intervento dall'ambito territoriale n. 4 individuato 
con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 
dicembre 1985; 

2) di riperimetrare, in conseguenza dello stralcio 
disposto al punto 1) della presente deliberazione, l’ambito 
territoriale n. 4, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV 3859 del 10 dicembre 1985, 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell'art 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel 
Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto ‘dall’art. 1. primo comma, della legge regionale 
17 maggio 1985, n. 57. così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 20 luglio 1993 


Il presidente: GUI ARDOTTI 
Il segretario: FiRMo 
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Senie generale - 


DFLIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 


20 luglio 1993, 

Stralcio di un’arca ubicata nel comune di Grosio, dall’ambito 
territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale 10) dicembre 1985, n. 1V/3859, per la realizzazione di 
un tronco di acquedotto in località Fraccia di Eita da parte 
dell’amministrazione comunale stessa. (Deliberazione numero 
V/39317) 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle 
bellezze naturali c Il relativo regolamento di esecuzione 
approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 

Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state 
delegate alle regioni a statuto ordinario le funzioni 
amministrative in materia di protezione delle bellezze 
naturali; 

Vista la leggec 8 agosto 1985, n. 431. in particolare 
Vart. I-fer; 

Vista la legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificata dalla legge regionale 12 settembre 1986, 
n. 54; 


Richiamata la deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
«Individuazione delle aree. di  parucolare interesse 
ambientale a norma dalla legge 8 agosto 1985, n.431»; 


Richiamata la deliberazione di giunta regionale 
n. 1V/31898 del 26 aprile 1988 avente per oggetio «Criteri 
e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione 
di opere insistenti su arce di particolare interesse ambien- 
tale individuate dalla regione a norma della legge 8 ago- 
sto 1985, n.431, con deliberazione n. 1V/3859 del 10 
dicembre 1985»: 


Vista l'istanza di autorizzazione ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, presentata alla giunta regionale in 
data 7 ottobre 1992, prot. n. 39876, dal comune di Grosio 
(Sondrio) per la realizzazione di un tronco di acquedotto 
in località Fraccia di Eita su area ubicata nel comune di 
Grosio (Sondrio), mappali 326, 391, 509, 539, 540, 541, 
542, foglio n. 10, per la parte interessata all’intervento 
sottoposta a vincolo paesaggistico in forza della legge 
n. 431/1985, nonché gravata da vincolo di immodificabili- 
tà ed inedificabilità temporanea di cui all’art. 1-ter della 
legge 8 agosto 1985, n.431, in quanto ricompresa 
nell’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazio- 
ne di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


Verificato, in ordine all’area di cui trattasi che non 
sussistono esigenze assolute di immodificabilità, tali da 
giustificare la permanenza sull'area medesima del vincolo 
di cui all’art. I-1er della legge 8 agosto 1985, n. 431: ciò in 
considerazione del fatto che le opere sono totalmente 
interrate; 


Atteso che si e proceduto, relativamente all'area 
interessata dall’opera proposta, a verificare che la stessa 
non risulti in contrasto con tutti quegli elementi di 
carattere ambientale, propri della proposta di piano 
paesistico; 
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Riconosciuto che, in un'ottica di accelerazione del 
processo generale di pianificazione paesistico-ambientale. 
risultano soddisfatte, relativamente all’area di cui trattasi, 
quelle finalità di tutela e valorizzazione dei beni paesistici, 
costituenti obiettivo primario della legge 8 agosto 1985, 
n.431, e, in particolare della pianificazione paesistica; 

Riconosciuto, in base alle attestazioni e alla documen- 
tazione prodotta, la particolare rilevanza pubblica e 
sociale dell’opera in argomento, diretta al soddisfacimen- 
to di interessi pubblici e sociali consistenti nell’approvvi- 
gionamento idrico agli abitanti del nucleo rurale 
denominato «Fraccia»; 

Riconosciuta l'inderogabile necessità di realizzare 
l’opera di cui trattasi, in considerazione dell'improcrasti- 
nabile esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e 
sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal 
prendere in esame, in ragione dci problemi gestionali 
correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’arca in 
questione risulta assoggettata; 

Ritenuto opportuno, per i sucsposti motivi, stralciare 
l’area interessata dall’opera in oggetto, dall'ambito 
territoriale n. 2. individuato e perimetrato con delibera- 
zione di giunta regionale n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985; 


Dato atto che, con successivo provvedimento cx art. 7 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, si procederà a 
valutare la compatibilità dell'opera in ordine alla più 
puntuale localizzazione e alla migliore qualificazione 
progettuale; 

Dato atto che ai sensi dell'art. 1 del decreto legislativo 
n. 40/1993 la presente deliberazione non è soggetta a 
controllo; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi per alzata di mano; 


Delibera: 


1) distralciare, per le motivazioni di cui in piemessa, 
l’area ubicata in comune di Grosio (Sondrio), mappali 
326, 391, 509, 539, 540, 541, 542, foglio n. 10, per la parte 
interessata dell’intervento dall'ambito territoriale n. 2 
individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

2) di riperimetrare, in conseguenza dello stralcio 
disposto al punto 1) della presente deliberazione, l'ambito 
territoriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n.1V/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel 
Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. I, primo comma, della legge regionale 
17 maggio 1985, n. $7, cosi come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54; 


Milano. 20 luglio 1993 
HI presidenie Gun 4gDOr1 
IL segretario: Firmo 
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DELIBERAZIONE DELLA. GIUNTA REGIONALE 

20 luglio 1993. 

Stralcio di un “area ubicata nel comune di Ardenno, dall’ambito 
territoriale n.’ ‘2, individuato . con deliberazione della giunta 
regionale 10 dicembre 1985, n, IV/3859, per la ‘realizzazione di 
uni elettrodotto a ©B.T-*da ‘patte dell’ENEL. (Deliberazione 


. V 39318). 
LA GIUNTA REGIONALE 


Vista.la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle 
bellezze naturali e il relativo regolamento di esecuzione 
approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n..1357; 

Visto l'art. 82 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977. ri. 616, con cui sono state 
delegate alle regioni a statuto ordinario le funzioni 
amministrative in materia di protezione delle. bellezze 
naturali: 

Vista la legge 8 agosto 
l'art. l-/er; 


1985. n. 431, in particolare 


Vista la legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 


come modificata dalla legge regionale 12 settembre 1986, 
n. 54: 

Richiamata la deliberazione di giunta regionale 
n. ]V/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
«Individuazione delle aree di particolare interesse 
ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 

Richiamata la deliberazione di giunta regionale 

[V 31898 del 26 aprile 1988 avente per oggetto «Criteri 
e procèdure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7 
della legge 29 giugno 1939. n. 1497, per la realizzazione 
di opere insistenti su aree di particolare interesse ambien- 
tale individuate dalla regione a norma della legge. 8 ago- 
sto 1985, n.431. con deliberazione n.1V/3859 del 10 
dicembre 1985»; 

Vista l'istanza di autorizzazione ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, presentata alla giunta regionale in 
data 22 febbraio 1993, prot. n. 7035, dal’'ENEL per la 
realizzazione di un elettrodotto a B.T. su area ubicata nel 
comune di Ardenno (Sondrio), mappali 119, 118, 116, 
113, 111. 109, 108. 238 e 70, foglio n. 7, per la parte 
interessata dall'intervento sottoposta a vincolo paesaggi- 
stico in forza della legge n..431/1985, nonché gravata da 
vincolo di immodificabilità ed inedificabilità temporanea 
di cui all’art. I-rer della legge 8 agosto 1985, n. 431, in 
quanto ricompresa nell’ambito territoriale n. 2, indivi- 
duato con deliberazione di giunta regionale n. 1V/3859 del 
10 dicembre 1985; 

Verificato, in ordine all'area di cui trattasi che non 
sussistono esigenze assolute di immodificabilità, tali ‘da 
giustificare la permanenza sull'area medesima del vincolo 
di cui all'art. I-ser della legge 8 agosio 1985, n. 431: ciò in 
considerazione del limitato impatto ambiéntale delle 
opere; 

«Atteso che :si. è proceduto. relativamente: .all’area 
interessata dall'opera proposta, a verificare. che la stessa 
non risulta in contrasto con tutti quegli clementi di 
carattere ambientale. propri. della proposta .di piano 
paesistico: 

Riconosciuto che. in un'ottica di accelerazione del 
processo generale di pianificazione pacesistico-ambientale, 
risultano soddisfatte, relativamente all'area di cui trattasi. 
quelle finalità di tutela e valorizzazione dei beni paesistici, 
costituenti obiettivo primario della legge 8 agosto 1985. 
n.431 e, in particolare della pianificazione paesistica, 
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Riconosciuto ; in’basé alle attestazioni e alla documen- 
tazione prodotta, la particolare rilevanza pubblica e 
sociale dell’opera in argomento diretta al soddisfacimen- 
to di interessi pubblici e sociali consistenti nel dotare del 
servizioselettrico le-iocalità Piasci e Erbolo. 


Riconosciuta Finderogabile necessità di realizzare 
l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’improcrasti- 
nabile esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici c 
sociali ad essa sottesi; 1 quali rivestono-una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal 
prendere in esame, in ragione.dei problemi .gestionali 
correlati al particolare regime di salvaguardia cui Paréa in 


‘questione risulta assoggettata; 


tod 


Ritenuto opportuno, per i suesposti molivi, stralciare 
l’area interessata dall'opera in oggetto, dall'ambito 
territoriale n. 2, individuato e perimetrato con delibera- 
zione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


Dato atto che, con successivo provvedimento ex art. 7 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, si procederà a 
valutare la compatibilità dell’opera in crdine alla più 
puntuale localizzazione e alla migliore qualificazione 
progettuale; 


Dato atto che ai sensi dell'art. 1 del decreto 
legislativo n. 40/1993 la presente deliberazione non è 
soggetta a controlio; 


Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi per alzata di mano: 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, 
l’area ubicata in comune di Ardenno (Sondrio), mappali 
119, 118, 116, 113, IT, 109, 108, 238 e 70, foglio n. 7, per 
la parte interessata dell’intervento dall’ambito territoriale 
n. 2; individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


2) di riperimetrare, in conseguenza dello stralcio 
disposto al punto 1) della presente deliberazione, l'ambito 
territoriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare: la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
delPart. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e nel 
Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma. della legge regionale 17 
maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla, legge 
regionale 12 settembre 1986,. n. 54; 


Milano, 20 luglio 1993 
H presidente: GHILARDOTTI 
Fermo 


Il segretario: 
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DELIBERAZIONE 
20 luglio 1993. 


DELLA GIUNTA REGIONALE 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Livigno, dall'ambito 
territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale 10 dicembre 1985, n. 1V/3859,: per la realizzazione di 
rifacimento e sistemazione opere di captazione dell’acqua potabile 
in località Planoni (Passo d’Eira) e la Rocca-Foscagno (frazione 
Trepalle) da parte dell’amministrazione comunale stessa. 
(Deliberazione n. V/39319). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista fa legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle 
bellezze naturali e il relativo regolamento di esecuzione 
approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state 
delegate alle regioni a statuto ordinario le funzioni 
amministrative in materia di protezione delle bellezze 
naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
Vart. 1-/er; 


Vista la legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificata dalla legge regionale 12 settembre 1986, 
n. 54; 


Richiamata la deliberazione della giunta regionale 
n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
«Individuazione delle aree di particolare interesse 
ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Richiamata la deliberazione della giunta regionale 
n. 1V/31898 del 26 aprile 1988 avente per oggetto «Criteri 
e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione 
di opere insistenti su aree di particolare interesse ambien- 
tale individuate dalla regione a norma della legge 8 ago- 
sto 1985, n.431, con deliberazione n. 1V/3859 del 10 
dicembre 1985»; 


Vista l’istanza di autorizzazione ex att. 7 della legge 
29 giugno 1939, n. 1497, presentata alla giunta regionale 
in data 26 marzo 1993, prot. n. 12446, dal comune 
di Livigno (Sondrio) per la realizzazione di rifacimento 
e sistemazione opere di captazione acqua  pota- 
bile in località Planoni (Passo d’Eira) e ia La Rocca - 
Foscagno (frazione Trepalle) su area ubicata nel comune 
di Livigno (Sondrio), mappale 90, foglio 41, mappale 6, 
foglio 43, mappale 28, foglio 56, per la parte inte- 
ressata dall’intervento sottoposta a vincolo paesaggistico 
in forza della legge n. 431/1985, nonchè gravata da vin- 
colo di immodificabilità ed inedificabilità temporanea 


di cui all'art. I-rer della legge 8 agosto 1985, n. 431, in 
quanto ricompresa nell’ambito territoriale n. 2, indivi- 
duato con deliberazione della giunta regionale n. 1V/3859 
del 10 dicembre 1985; 


Verificato, in ‘ordine all’area di cui trattasi che non 
sussistono esigenze assolute di immodificabilità, tali da 
giustificare la permanenza sull'area medesima del vincolo 
di cui all'art. I-fer della legge 8 agosto 1985, n. 431: ciò in 
considerazione del fatto che le opere da realizzare sono 
pressoché tutte interrate; 


Atteso che si è proceduto, relativamente all'area 
interessata dall'opera proposta, a verificare che la stessa 
non risulti in contrasto con tutti ‘quegli elementi di 
carattere ambientale, propri della proposta di piano 
paesistico; 


Riconosciuto che, in un'ottica di accelerazione del 
processo generale di pianificazione paesistico-ambientale, 
risultano soddisfatte, relativamente all’area di cui trattasi, 
quelle finalità di tutela e valorizzazione dei beni pacesistici, 
costituenti obiettivo primario della legge 8 agosto 1985, 
n. 431, e, in particolare della pianificazione paesistica; 


Riconosciuto in base alle attestazioni e alla documen- 
tazione prodotta, la particolare rilevanza pubblica e 
sociale dell’opera in argomento, diretta al soddisfacimen- 
to di interessi pubblici e sociali consistenti nell’adegua- 
mento igienico sanitario della popolazione ivi residente; 


Riconosciuta l'inderogabile necessità di realizzare 
l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’improcrasti- 
nabile esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e 
sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal 
prendere in esame, in ragione dei problemi gestionali 
correlati al particolare regime di salvaguardia cui arca in 
questione risulta assoggettata; 


Ritenuto opportuno, per i suesposti motivi, stralciare 
l’area interessata dall'opera in oggetto, dall'ambito 
territoriale n. 2, individuato e perimetrato con delibera- 
zione di giunta regionale n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985; 


Dato atto che, con successivo provvedimento ex art. 7 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, si procederà a 
valutare la compatibilità dell’opera in ordine alla più 
puntuale localizzazione e alla migliore qualificazione 
progettuale; 


Dato atto che ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 
n. 40/1993 la presente deliberazione non è soggetta a 
controllo; 


Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi per alzata di mano; 
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Delibera: 


1) di stralciare. per le.motivazioni di cui in premessa, 
l’area ubicata, in comune di Livigno (Sondrio), mappate 
90, foglio 41, mappale 6, foglio 43, mappale 28, foglio 56, 
per la parte interessata dell'intervento dall'ambito 
territoriale n. 2, individuato con deliberazione della 
giunta regionale: n.1V/3859 del 10 dicembre 1985; 


2) di riperimetrare, in conseguenza dello siralcio 
disposto al punto 1) della presente deliberazione, l'ambito 
‘territoriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel 
Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art.11; primo comma, della legge regionale 
17 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settenibre 1986, n. 54. 

Milano, 20 luglio 1993 
Il presidente: GHILARDOTTI 
Il segretario: FERMO 
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TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 


Ripubblicazione del testo del decreto del Presidente del Consiglio 


dei Ministri 10 novembre 1993 recante: «Regolamento interno 


del Consiglio dei Ministri», corredato delle relative note. 


(Decreto pubblicato nella Gazzerra Uffic iale È serie generale - 
n. 268 del 15 novembre 1993, , rettificato con avviso di errata- 


corrige pubblicato in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla 
pag. 56). 


AVVERTENZA! 

Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 10 novembre 1993 {corredato delle relative 
note), ai sensi dell'art. 18 del regolamento di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei 
decreti ‘del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana. approvato: con D.P.R. 14 marzo 1986, n. 217, 
in relazione all’art. 14 dello stesso decreto. Resta invariato il valore e 
l'ellicacia dell'atto qui trascritto. 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l'art. 4, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
‘ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri. 
adottata nella riunione del 26 ottobre 1993; 


EMANA 


il seguente regolamento interno: 


Capo | 


DISCIPLINA DELLE RIUNIONI 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Art. |. 
Partecipazione alle riunioni del Consiglio dei Ministri 


1. AI Consiglio dei Ministri partecipano il Presidente 


del Consiglio e i Ministri; assiste il Sottosegretario di 
Stato con funzioni di Segretario del Consiglio dei Ministri 
ed intervengono, quando prescritto, i presidenti delle 
regioni a statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e Bolzano. 


2. In caso di assenza o impedimento temporaneo del 
Presidente del Consiglio, le relative funzioni sono svolte, 


ai sensi dell'art. 8 della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal 
vicepresidente del Consiglio; qualora vi siano più 
vicepresidenti, dal più anziano secondo l'età; in 
mancanza, dal Ministro più anziano per età. 

3. In caso di assenza o impedimento del Sottosegretario 
alla Presidenza, le funzioni di segretario del Consiglio dei 
Ministri sono svolte dal Ministro più giovane. 

4. La partecipazione alle riunioni del Consiglio dei 
Ministri è obbligatoria, salvo motivato impedimento e 
salvi 1 casi di non partecipazione alla discussione della 
singola questione per ragioni di opportunità comunicate 
al Presidente del Consiglio. 

5. Le riunioni del Consiglio si tengono presso la sede 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, salvo che il 
Presidente disponga altrimenti. 


Art. 2. 
Comitati di Ministri 
I. Ferme restando le competenze del Consiglio dei 
Ministri e dei comitati interministeriali previsti per legge, 
il Presidente del Consigiio può deferire l'esame di singole 


questioni ad un contitato di Ministri, informandone i 
Consiglio dei Ministri. 


Possono partecipare ai lavori del Comitato anche 
ai delegati ovvero espressamente autorizzati 


| dal Presidente del Consiglio, per sostituire o coadiuvare i 


rispettivi Ministri. 
3. H Comitato comunica le proprie conclusioni al 


Presidenie del Consiglio. 


Art. 
dpi e aa 
du sottoporre al Consiglio dei Ministri 


1. Il Ministro -che intende proporre l’iscrizione di un 
provvedimento o questione all’ordine del giorno del 
Consiglio dei Ministri, ne fa richiesta al Presidente del 
Consiglio allegando lo schema relativo, con la necessaria 
documentazione. La richiesta è preceduta dall’acquisizio- 
ne dei concerti previsti per legge e ‘delle intese ritenute 


DIR, pe 


18-11-1993 


GAZZETTA UfFiciALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 271 


opportune e, nel caso «di schemi di provvedimenti che | 4. Altermine della riunione, l'elenco dei provvedimenti 


comportino nuovi 0 maggiori spese ovvero diminuzioni di 
entrate, della relazione.tecnica verificata dal Ministro del 
tesoro. E comunque necessario il concerto del Ministro 
del tesoro, del Ministro del bilancio e della programma- 
zione economica e del Ministro per la funzione pubblica 
nel caso di provvedimenti legislativi contenenti disposizio- 
ni relative alla organizzazione e al funzionamento di 
amministrazioni pubbliche. 


2. Qualora 1 concerti e le intese non siano acquisiti entro 
trenta giorni dalla richiesta, il Presidente del Consiglio 


invita il Ministro competente a pronunciarsi, salvo che, . 


per la particolare natura della questione; intenda 
ugualmente diramare lo schema di provvedimento. 


3. Il Presidente del Consiglio, qualora non ritenga di 
procedervi difettamente, può chiedere al Ministro 
proponente di fornire ulteriori documenti e acquisire 
ulteriori adesioni. 


4. H Presidente del Consiglio dirama gli schemi di 
provvedimento a tutti i Ministri, di norma, almeno cinque 
giorni prima della convocazione del Consiglio dei Ministri 
nel quale essi saranno discussi. 


5. Con le medesime procedure ciascun Ministro può 
chiedere che sia posta all'ordine del giorno dei Consiglio 
dei Ministri la determinazione di criteri, su singole 
questioni della politica del Governo, tali da garantire 
l’unità di indirizzo politico e amministrativo. 


Art. 4. 
Riunione preparatoria del Consiglio dei Ministri 


I. Gli schemi dei provvedimenti, dopo la loro 
diramazione, nonché eventuali documenti relativi ad altre 
questioni di competenza del Consiglio dei Ministri, sono 
esaminati in una riunione preparatoria tenuta presso la 


sede della Presidenza del Consiglio, almeno due giorni . 


prima della riunione del Consiglio, al fine di pervenire alla 
loro redazione definitiva. 


2. Nessuna questione e nessuna proposta concernente 
disegni di legge, atti normativi o provvedimenti 
amministrativi generali può essere inserita nell’ordine del 
giorno del Consiglio dei Ministri se non sono state 
esaminate nella riunione preparatoria di cui al comma 1, 
salvo i casi previsti dall’art. 5, comma 3, e dall’art. 6. 


3. La riunione preparatoria di cui al comma è 
coordinata dal Sottosegretario alla Presidenza con 
funzioni di Segretario del Consiglio dei Ministri o dal 
Segretario generale della Presidenza del Consiglio ovvero 
dal Capo del Dipartimento per gli affari giuridici e 
legislativi della Presidenza. Ad essa partecipano il capo 
del Dipartimento per i rapporti con il Parlamento, i capi 
di Gabinetto ovvero i capi degli uffici. legislativi dei 
Ministeri. interessati, il Ragioniere generale dello-Stato, 
nonché il capo dell'ufficio di segreteria del Consiglio dei 
Ministri. 


che possono essere inseriti nell’ordine del giorno del 
Consiglio dei Ministri è trasmesso, per il tramite del 
Sottosegretario alla Presidenza, al Presidente del Consi- 
glio dei Ministri. 


Art. 5. 
Convocazione del Consiglio dei Ministri 


1, Il Presidente del Consiglio convoca il Consiglio dei 
Ministri e ne fissa l'ordine del giorno. 


2. 1 Presidente del Consiglio dei Ministri fissa l'ordine 
del giorno della riunione del Consiglio, avvalendosi del 
Sottosegretario alla Presidenza con funzioni di segretario 
del Consiglio dei Ministri e del Segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


3. Nell’ordine del giorno possono essere iscritti anche 
argomenti non compresi nell'elenco di cui all'art. 4, 
comma 4, qualora il Presidente ne ravvisi la non 
differibilità della trattazione. Si applica, in questa ipotesi, 
ai fini dell'esame preliminare, la disciplina dell’art. 6, 
comma 2. 

4. Ai Ministri sono trasmessi, a cura dell'Ufficio di 
Segreteria del Consiglio dei Ministri, l’atto di convocazio- 
ne del Consiglio e copia della documentazione definitiva 
attinente alle questioni inserite nell’ordine del giorno. Ai 
presidenti delle-regioni a statuto speciale e delle provinee 
autonome di Trento e Bolzano è inviata, unitamente alla 
convocazione, copia della documentazione relativa alle 
questioni che ne hanno richiesto Îa' convocazione. 


Art. 6. 
Convocazioni d'urgenza 


1. N Presidente del Consiglio può, in via d'urgenza, 
convocare il Consiglio dei Ministri, o integrare l'ordine 
del giorno già diramato, per la trattazione di questioni 
non differibili dandone immediata comunicazione. Resta 
in ogni caso ferma per i provvedimenti che importino 
nuove o maggiori spese, ovvero diminuzioni di entrate, la 
necessità di acquisire la relazione tecnica verificata dal 
Ministro del tesoro. 


2. Ove i tempi e la natura delle questioni sottoposte al 
Consiglio dei Ministri ai sensi del comma | lo consentano, 
si procede al loro previo esame in una riunione 
immediatamente convocata, alla quale partecipano i 
soggetti di cui all'art. 4, comma 3. 


Art. 7. 
Riunioni del Consiglio dei Ministri 


1. Le riunioni del Consiglio dei Ministri sono aperte e 
chiuse dal Presidente del Consiglio. 


2. H Presidente del Consiglio dei-Ministri dirige i lavori 
del Consiglio; precisa ie conseguenze delle varie proposte; 
pone ai voti, ove lo ritenga opportuno; fissandone le 
modalità, le deliberazioni; dichiara l'esito delle votazioni e 
l'adozione delle deliberazioni. 
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3. Prima della votazione chi dissente può chiedere che 
«ne sia dato atto nel processo verbale, eventualmente, 
anche con una succinta motivazione: Im ogni caso, non è 
consentita la pubblica comunicazione o esternazione 
dell’opinione dissenziente. 


4. Spetta, in ogni caso, al Presidente del Consiglio 
decidere il rinvio della discussione o della deliberazione su 
singoli punti dell’ordine del giorno. 

5. Il Consiglio dei Ministri può incaricare il Sottosegre- 
tario alla Presidenza di coordinare il testo definitivo di un 
provvedimento, in conformità a quanto deliberato in 
Consiglio, fermo il disposto dell’art. 11, comma 2. 


Art. 8. 
Modalità di informazione sui lavori del Consiglio 
1. AI termine di ogni riunione, il Segretario del 
Consiglio dei Ministri, coadiuvato dal Segretario generale 
della Presidenza del Consiglio, redige il comunicato 
relativo ai lavori del Consiglio. 


2. Il comunicato è sottoposto per l'approvazione al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, che ne autorizza la 
diffusione. 


3. Il Presidente del Consiglio può incaricare il 
Sottosegretario alla Presidenza o uno o più Ministri della 
funzione di portavoce :per promuovere. la più diffusa 
conoscenza in ordine alle deliberazioni adottate dal 
Governo su specifiche questioni e in ordine alla 
progressiva attuazione di esse. Rimane ferma la facoltà di 
ciascun Ministro di fornire informazioni sull’attività del 
proprio Dicastero nel rispetto di quanto disposto 
dall'art. 5, comma 2, lettera d), della legge 23 agosto 
1988. n. 400, e salvo quanto disposto nell’art. 7, comma 3. 


Capo Il 


DISCIPLINA DEGLI ATTI 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Art. 9. 
Atti ufficiali del Consiglio 
I. Gli atti ufficiali del Consiglio dei Ministri sono: 
a) il processo verbale; 


b) la raccolta delle deliberazioni. 


Art. 10. 
Contenuto del processo verbale 
I. Il processo verbale riporta, per ciascuna riunione: 


a) la data, il luogo, lora di apertura e quella di 
chiusura della riunione: 


b) gli estremi dell'atto di convocazione; 


c) l'ordine del giorno, con specifica indicazione degli 
argomenti inseriti nell’eventuale ordine del giorno 
suppletivo e di quelli direttamente portati all'esame del 
Consiglio dei Ministri; 

d) Velenco dei presenti, con l’indicazione di chi ha 
presieduto la riunione e di chi ha svolto le funzioni di 
segretario; 


e) il succinto resoconto della discussione distinto 
per argomento, con il risultato delle votazioni senza 


| indicazione nominativa dei voti espressi; 


f) il testo integrale, anche mediante rinvio ad 
allegati, degli atti approvati. 


Art. 11, 


Formazione, approvazione e conservazione 
del processo verbale 


1. Il processo verbale è redatto da chi ha svolto le 
funzioni di segretario della riunione, il quale lo sottoscrive 
e lo sottopone alla firma di chi ha presieduto. 


2. H processo verbale si intende- approvato con la 
sottoscrizione del Presidente il quale, qualora lo reputi 
necessario, può rimettere all’approvazione del Consiglio 
l’intero testo o singoli punti del medesimo. 


3. I processi verbali approvati sono raccolti in volumi € 
custoditi a cura dell'ufficio di segreteria del Consiglio dei 
Ministri. 


Art. 12. 


Formazione e conservazione 
della raccolta delle deliberazioni 


1. La raccolta delle deliberazioni riporta, in ordine 
cronologico, gli atti normativi e le altre deliberazioni 
adottate dal Consiglio, nel loro testo integrale. 


2. In nessun caso la deliberazione inserita nella 
raccolta contiene indicazioni riguardo alle opinioni 
espresse dai singoli intervenuti ed al numero dei voti 
favorevoli e contrari. 


3. Nessuna deliberazione può essere inserita nella 
raccolta se non è stato approvato il processo verbale della 
riunione nella quale è stata adottata. 


Art. 13. 
Pubblicità degli atti ufficiali 


1. Il verbale del Consiglio dei Ministri è atto riservato. 
Possono prenderne visione in ogni momento i Ministri, 
nonché i presidenti delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e Bolzano limitatamente ai 
punti dell’ordine del giorno per i quali si è avuta la loro 
presenza. i 


2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri può 
autorizzare altri soggetti a prendere visione del processo 
verbale, anche in relazione a singoli punti dell’ordine del 
giorno, salvo che il Consiglio dei Ministri abbia deliberato 
in senso contrario. 
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Caro III 


SEGUITO DELLE INIZIATIVE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Art. 14. 


Presentazione dei disegni di legge ed esercizio della facoltà 
. . , LI . PI 
di cui all'art. 72, terzo comma, della Costituzione 


1. I disegni di legge di iniziativa governativa sono 
presentati alle Camere dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera e), della 
legge 23 agosto 1988, n.400, entro dieci giorni dal 
ricevimento della autorizzazione del Presidente della 
Repubblica. 


2. I Ministri competenti per materia segnalano al 
Ministro per i rapporti con il Parlamento, che ne informa 
il Presidente del Consiglio, le priorità delle iniziative 
legislative al fine dell’inserimento nel calendario dei lavori 
delle commissioni e delle assemblee parlamentari. 


3. H procedimento di cui al comma 2 viene applicato 
anche per le richieste avanzate dai Ministri competenti 
volte ad ottenere una deroga ai limiti previsti nella 
programmazione dei lavori durante la sessione di 
‘bilancio. 


__ 4. Il Ministro per i rapporti con il Parlamento informa 
i Ministri competenti degli esiti delle richieste di cui ai 
commi 2 e 3. 


$. II Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua 
delega, il Ministro per i rapporti con il Parlamento 
esercita la facoltà del Governo di opposizione alla 
assegnazione o di assenso sulla richiesta parlamentare di 
trasferimento in sede deliberante o redigente dei disegni e 
delle proposte di legge e di richiesta di’ rimessione 
all’assemblea, previa consultazione dei Ministri compe- 
tenti per materia. L'opposizione alla assegnazione, il 
diniego al trasferiniento o la richiesta di rimessione 
devono essere motivati, eventualmente allegando i pareri 
in tal senso espressi dai Ministri competenti per materia. 


6. Trascorsi venti giorni senza ricezione di comunica- 
zione da parte dei Ministri competenti, il Ministro per i 
rapporti con il Parlamento informa il Presidente del 
Consiglio, che assume le proprie determinazioni in 
conformità all’art. 5, comma I, lettera e), della legge 23 
agosto 1988, n. 400. 


Art. 15, 


Presenza dei rappresentanti 
del Governo in Parlamento 


1. H Ministro per i rapporti con il Parlamento. al fine 
di contribuire al buon andamento dei lavori parlamentari, 
cura il coordinamento della presenza nelle sedi parlamen- 
tari dei rappresentanti del Governo competenti, assumen- 
do le opportune intese con il Ministro o il Sottosegretario 
responsabile dell’esame parlamentare della questione o 
del provvedimento e della relativa copertura finanziaria. 


2. L’esame parlamentare di provvedimenti che investo- 
no ;in misura rilevante le competenze di più Ministeri 
comporta la presénza dei relativi responsabili. 


3. Il Ministro peri rapporti con il Parlamento riferisce 
al Presidente del Consiglio su eventuali disfunzioni. Il 
Presidente del Consiglio può, se del caso, informarne il 
Consiglio dei Ministri. 


Art. 16. 


Conversione déi decreti-legge 


1. 1 rappresentanti del Governo, che partecipano agli 
uffici di Presidenza delle commissioni parlamentari ai fini 
della programmazione dei lavori. avanzano in tale sede le 
richieste prioritarie per l'attuazione del programma del 
Governo, con particolare riguardo ad un tempestivo 
esame dei disegni di legge di conversione dei decreti-legge. 

2. Qualora, durante il procedimento di conversione in 
legge di un decreto-legge, i termini regolamentari per la 
presentazione della relazione delle commissioni all’assem- 
blea non siano rispettati, il Ministro per i rapporti con il 
Parlamento richiede l’inserimento del disegno di legge di 
conversione nel calendario dei lavori dell'assemblea. 


3. Nel caso insorga una questione di merito durante tl 
‘procedimento di 


conversione del decreto-legge, il 
Ministro per i rapporti con il Parlamento informa il 
Presidente del Consiglio, per le iniziative necessarie. 


Art. 17. 


Esame degli emendamenti 


I. La presentazione di emendamenti a nome del 
Governo deve essere autorizzata dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro per 
i rapporti con il Parlamento. Ove gli emendamenti 
modifichino în misura rilevante il disegno di legge o, 
comunque, incidano sulla politica generale del Governo, 
sono sottoposti al Consiglio dei Ministri da parte del 
Presidente. In ogni caso, qualora gli emendamenti 
comportino nuove o maggiori spese ovvero diminuzioni 
di entrate, deve essere acquisito il:concerto del Ministro 
del tesoro; qualora gli emendamenti ‘si riferiscano 
all’organizzazione ed al funzionamento di amministrazio- 
ni pubbliche, devono essere acquisiti anche i concerti del 
Ministro del bilancio e della programmazione economica 
e del Ministro per la funzione pubblica. 


2. AI fine di definire la posizione del Governo, il 
Ministro competente per materia sollopone tempestiva- 
mente al Ministro per i rapporti con il Parlamento, che 
informa il Presidente del Consiglio dei Ministri, il testo 
degli emendamenti di iniziativa parlamentare rilevanti per 
la politica generale del Governo, o che comportino 
sostanziali modificazioni all'organizzazione ed al fun- 
zionamento di amministrazioni pubbliche, o nuove 0 
maggiori spese o diminizioni di entrate. 


Ra 
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Art. 18. 


Verifica dei disegni di legge all'esame del Parlamento 


I. I disegni di legge di iniziativa governativa, ove 
modificati, ed ogni altro disegno o proposta di legge che 
incida sulla politica generale del Governo, dopo 
l'approvazione da parte di una delle due Camere, sono 
trasmessi con osservazioni, a cura del Ministro per i 
rapporti con il Parlamento, al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, il quale può deferirne l'esame ad un Comitato di 
Ministri al fine di definire la posizione del Governo 
durante l'ulteriore esame parlamentare. 


2. Il Comitato di Ministri, di cui al comma I, è 
presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, o da 
un Ministro da lui delegato, ed è composto dal Ministro 
per 1 rapporti con il Pariamento, dai Ministri competenti 
per materia, nonché dal Ministro del tesoro, dal Ministro 
del bilancio e della programmazione economica e dal 
Ministro per la funzione pubblica, qualora il disegno di 
legge, rispettivamente, comporti nuove o maggiori spese 0 
diminuzioni di entrate, ovvero contenga disposizioni 
relative  all’organizzazione ed al funzionamento di 
amministrazioni pubbliche. 


3. Alle sedute del Comitato assiste il Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con 
funzioni di Segretario del Consiglio. 


4. La procedura di cui ai precedenti commi si applica, 
nei casi di particolare rilevanza pei la politica generale del 
Governo, fin dall'inizio dell’esame del disegno di legge 0, 
comunque, piima dell'esame in assemblea. 


5. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il 
Conutato der Ministri. autorizza la presentazione di 
emendamenti al disegno di legge di cui al comma 1, 
definisce l'esercizio delle facoltà del Governo di cui 
all'art. 72 della Costituzione, ovvero, ove lo ritenga 
opportuno, rimette l'esame del disegno di legge al 
Consiglio dei Ministri. 


6. Si applica all’attività del Comitato di Ministri, in 
quanto compatibile, l'art. 4. 


Art. 19. 


Verifica dello stato di attuazione 
degli impegni assimti dal Governo in Parlamento 


1. AI fine di collaborare alla tempestiva e organica 
attuazione degli impegni assunti dal Governo in 
Parlamento, il Ministro per 1 rapporti èon il Parlamento 
segnala al Presidente del Consiglio le‘ difficoltà riséon- 
trate. 


2. Il Presidente del Consiglio può richiedere al 
Ministro competente eli adempimenti previsti, promuo- 
vendo, eventualmente in Consiglio dei Mrnistri, gli 
opportuni aggiornamenti del programma di Governo 
sull'argomento in questione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Guzzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 10 novembre 1993 


Il Presidente: CIAMPI 


NOTE 
A\VERU NZA 


Ti testo delle note qui pubblicato è stato redatto al sensi dell'art 10, 
comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubbhcazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D PR. 
28 dicembre 1985, n 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali è operato 11 rinvio. Restano invariau il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti 


Note alle premesse 


-— I testo dell'art 4, comma 3, della legge n 400/1988 (Disciplina 
dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
der Ministri) è il seguente «Il regolamento interno disciplina gli 
adempimenti necessari per l'iscrizione delle proposte di miziativa 
legislativa e di quelle relative all'attività normativa del Governo 
all'ordine del giorno del Consiglio dei Ministri; 1 modi di comunicazione 
dell'ordine del giorno e della relativa documentazione ai paitecipanti 
alle munioni del Consiglio der Ministri, 1 modi di verbalizzazione, 
conservazione e conoscenza delle deliberazioni adottate le modalita di 
informazione sui lavori del Consiglio» 


Nota all'art 1 


Il testo dell'art 8 della citata legge n 400/1988 c il seguente: 


«Art 8 (Vicepresidenti del Consiglio der Minister) — A_N Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri puo proporre al Consiglio dei Ministri 
l'attnbuzione ad uno o piu Ministri delle funzioni di Vicepresidente del 
Consigho dei Ministri Riconrendo questa ipotesi, in caso di assenza 0 
impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei Ministri, la 
supplenza spetta al Vicepresidente 0, qualora siano nominati più 
Vicepresidenti, al Vicepresidente più anziano secondo l’età 


2. Quando non sta stato nominato 11 Vicepresidente del Consiglio 
dei Ministri, la supplenza di cur al comma 1 spetta, m assenza di diversa 
disposizione da parte del Presidente del Consiglio der Ministri, al 
Ministro più anziano secondo l'età». 


Nota all'at 8 


— Il testo dell’art 5, comma 2, lettera 4), della citata legge 
n 400/1988 è il seguente. 


«2 1} Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'art 95, 
piimo comma, della Costituzione: 


a) - <) (onusss), 


dj} concorda con 1 Ministri interessati le pubbliche dichiarazioni 
che essi intendano rendere ogni qualvolta, eccedendo la normale 
responsabilita ministeriale, possano impegnare la politica generale del 
Goveino» 


Nota dall'art 14 


— Il testo dell'art. 5, comma 1, lettera e), della citata legge 
n 400:1988 c i seguente 


«I 1 Presidente del Consiglio dei Ministri a nome del Governo: 


a) - d) (omissis), 


— 29 — 


18-11-1993 


nane 


e) presenta alle Camere i disegni di legge di iniziativa 
governativa e, anche attraverso il Ministro espressamente delegato, 
esercita le facoltà del Governo di cui all'art. 72 della Costituzione». 


Nota all'art. 18: 
— Il testo dell'art. 72 della Costituzione è il seguente: 


«Art. 72. — Ogni disegno di legge, presentato ad una Camera è, 
secondo le norme del suo regolamento, esaminato da una commissione.e 
poi dalla Camera stessa, che l'approva articolo per articolo e con 
votazione finale. 


Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di 


legge dei quali è dichiarata l'urgenza. 
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Può altresi stabilire in quali casi e forme l'esame e l'approvazione 
dei disegni di legge sono deferiti a commissioni, anche permanenti, 
composte in tal modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi 
parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della sua approvazione 
definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un 
decimo dei componenti della Camera o un quinto della commissione 
richiedono che sia discusso e votato dalla Camera stessa oppure che sia 
sottoposto alla sua approvazione finale con sole dichiarazioni di voto, Il 
regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle 
commissioni. 


La procedura normale di esame c.di approvazione diretta da parte 
della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia 
costituzionale ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa, di 
autorizzazione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di 
bilanci e consuntivi». 


93A 6487 


CIRCOLARI 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


CIRCOLARE 25 ottobre 1993, n. 7. 


Interventi a favore delle attività musicali e di danza in Italia. 


In attesa che venga data attuazione al decreto-legge 
n. 394 del 2 ottobre 1993 circa il trasferimento di funzioni 
alle regioni in materia di spettacolo (art. 1, quinto 
comma) ed in considerazione del terzo comma dell'art. 6 
del medesimo’ decreto, riguardante’ la continuità di 
applicazione delle norme organizzative in vigore, viene 
confermata per il 1994 la validità delle norme rego- 
lamentari emanate.in materia di attività musicali e di 
danza in Italia con circolare n. 4 del 26 gennaio 1993, cui 
vengono apportate, anche in sostituzione delle norme 
regolamentari sul medesimo oggetto di cui alle circolari 
n. 5 del 25 febbraio 1993 e n. 6 del 12 luglio 1993, le 
seguenti modifiche: 

Si premette che la dizione Ministero del turismo e dello, 
spettacolo è sostituita da quella «Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Direzione generale dello spettacolo». 


Art. 1: 


Il sesto comma è integrato come segue: «... L’ammini- 
strazione si riserva, in deroga, la facoltà di procedere 
direttamente alla redazione di un elenco descrittivo delle 
varie iniziative per sottoporle, anche separatamente, al 
parere della commissione». 

Il settimo comma è integrato come segue: «... ad 
eccezione degli enti pubblici e delle fondazioni». 


Art. 4: 


Il disposto riguardante le spese generali e gli oneri per 
interessi passivi è così integrato: 

«... Tali spese generali dovranno essere documentate 
(almeno attraverso l’elenco delle fatture, ricevute © 
quietanze, contenente il numero, la data, ‘l'importo, il 
beneficiario e la causale) soltanto nei casi in cui venga 
superata la percentuale del 20% delle uscite». 


Art. 7: 


Îl quinto comma è così integrato: «... 
prezzo medio del biglietto». 


, nonché del 


Art. Il: 


All'ultimo comma si indica nel 1994 l’anno in cui 
dovranno essere adottati bilanci omologhi. 


Art. 13: 


Il quarto comma è così modificato: «In ogni caso deve ‘ 
essere scritturato e utilizzato per l’intero periodo di 
attività lavorativa almeno il 70% dei ballerini impiegati. 


. Deroghe eccezionali possono tuttavia essere concesse in 


presenza di particolari esigenze artistiche connesse 
all’attività da realizzare e documentate in apposita istanza 
corredata da una relazione del direttore artistico e del 
coreografo». 

Il quinto comma è così integrato e modificato: 
«L'attività svolta all’estero nei Paesi CEE, qualora sia a 
tale titolo finanziata dalla Presidenza del Consiglio dei 


Ministri - Direzione generale dello spettacolo, potrà 


contribuire al raggiungimento del numero delle recite 
fissate per l'assegnazione della sovvenzione, nei limiti del 
20% delle predette recite». 

Al settimo comma la dizione: «con una stabilità di 
almeno il 70% dell’organico» è così modificata: «ferma 


restando la stabilità dell’organico di cui al quarto 
comma». 
Art. 14: 


Il secondo comma è così integrato: «..., come indicato 
al quarto comma dell’art. 13». 


Art. 17: 


Il terzo comma è così integrato: «... L'intervento dello 
Stato potrà riguardare — considerate le altre entrate e 
l’importanza dell’attività di promozione — fino al 100% 
delle spese istituzionali e di quelle per i progetti speciali e 
fino al 75% delle spese generali, compresi gli interessi 
passivi». 

p. Il Presidente del Consiglio deî Ministri 
MACCANICO | 


ISO") ESSE 
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DIV. HI - Manifestazioni liriche in Italia 


STAGIONI LIRICHE ORDINARIE 


ANO» rallo stia Apri d di dine dieni ui Distoso nori casio, nocdlono om cli de ao sie dl dle a le a ho ina a 

Richiedere oenlina: alia tea iaia a Ai ita ali dae rent a ati e na 

Sede: Nepalese ei iena iii ela da ; 

RR RTAIARIAO I CRCITAR O RICAVORA A ERETTI TA PERC teli cicca TAX 10 Da ea COdIcefIscale: cotanta 

l'epalerrappresentaniessa hitler iena ia PA ld 1 

DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 

Periodo delle rappresentazioni: 

All'aperto LI) AI chiuso [1] 

limpresa organizzatore esa elia ene aelred mi 

Località delle manifestazioni... ARA ARA 

Testo; 0 spazi leatralit: 45 oa arie i ineiaileniio i iiaiia Dale 
-— MISUDE PAICOSCENICO .. iu. RIENTRA RIPRESE ARA RICORSO PO IIOCIO RO GUCE, NIGRO TOSO SRIORUCR CIS RAI (NE FAUCI i 
— misure golfo MIStco ...... io labii Bia APATICO RECOGIZOO VARCRORBARE RICO PERE BRIO IPRICIRE ERCI RECCO IORIRE OTTORINO “ 
= Te: Posti disporblico: angel ceneri ia SS 
AB. > La presente scheda dovra essere prodotta in duplice copra, corredata di una breve relazione artistica dell'eventuale attività dell’anno 


precedenie, c dovra essere firmata, in ogni pagina, dal legale rappresentante. 


Tau 
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i)rTtolo.ic alla Lana Midlici lararendzzza) bt (o uoca bo cei ol fi ie ile Cit. race 


(specificare se trattasi di opera da camera) 


=CAULOTet ra I LL AI nt N. Alli... 
«Murata dell'operan.o stalloni ones bol aniei oscuri init iii e t e ciln 
=-Direltofe 4 meri e Genio Lella nai ghi: Bai pi dla cede ire) ATI A n Ci i ica cea pirate 
— Regista ............... ? 

- Coreografo (se trattasi di balletto) .............. satiro iantoe arci mormont ch ce lo ere cndirmaillenieati cnc SRrdr rit cranio 
— Cast artistico (precisando i ruoli)... 
- Denominazione compagnia di ballo {se iraitasi di balletto) ii i Lair anzi 
sari ao RL elia O MINI AAILLOIIDIVINAL a Paura lecoilicinati uillia ialioi ca i e n. lersicorei: ................ 
- Denominazione dell’OMChESstra ............... ie 
Miri ini zii ivan eten A Ti lidia ipa ii ie ea i Rei e DL prof.z.. 0. 
CENOMINAZIONE del COLPO iu... cirie DI CONISUL Lin 


Nota 1. — Si rammenta che, ove la partitura dell'opera preveda espressamente un cpro ridotto, è necessario che venga allegata apposita 
relativa domanda di autorizzazione sottoscritta dal legale rappresentante. 3 


Nota 2. — Nel caso in cui l'opera risulti essere suscettibile dell’assegnazione di contributi integrativi di cui all'art. 8 della circolare n. 2 
dell'11 agosto 1989, è necessario allegare un'apposita domanda sottoscritta dal legale rappresentante. 


ed 


== dfaz 
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USCITE: 


Materiale di allestimento: 


Noleggio materiale musicale: Ei iegrrarontotis ar 

» SCE aiar ila La eri i elio) 

» CORlUMi: plane L 

» UMFEZzicaina edi aaa I olii 

» PATTUCCHE. iaia Li sile 

» calzature usted nali LE roi aizane 
Forniture: mati elettàcoo lai Eraldo alia 

» VArIO roi ona CARRERA ORO ERRATI CETRA 

Totale. CL sazia lazoeai 

Teatro: completo: di personale... ira d Liana 
Viaggi c trasporto materiali .......... ie Edel 
Montaggio e smontaggio delle Scene... Dit Li nio nia 
Elettricisti, sarte e personale di fatica............... 00 ERRE REA CESAR 
Stampa: ‘€ pubblicita... acne ent Ei chieda liana 

Masse: 
Orchestra. nre earn ein — prove e recite...... dpi Lea patata 
Attistidel. Corda bella Lala — prove e recite................ Es bll 
Corpo. di ballo. ina iaia iena — prove e recilte................ L'italia asini 


Compagnie: 


Aristotele lino liatatie robi iv iuesnalai RR RE RE SSR ARESI CRESCE CIERER 


Muestri e personale artistico: 


‘Mash dietioi doris aaa Erri ea ea 
Maestri del coro...... lai leale ae lai E leriilo iis 
Maestri: collaboratori. cari aaa Lili es 
Suggeritore c direttore ‘di scena... iii | ARR RE RNA 
Registi puro ini laine alleata gaia Li iaia 
Varie: 

Contributi assicurativi © STAB ail Aci Eee ila 
Spese di organizzazione e rappresentanza... ui iii Eileen 
Corrispettivo lavoro impresario Lu. 0 e iaata Li leale li al unagti 

TOTALE USCITE L. iii 
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ENTRATE: 
Incassi 
Contributi: ERRATA pina e 
a Comune. Loi aelale ii laine Ep life 
PrOVINCIA: Ai ela eee LIE Lilia sele 
Regione. notorietà L. 
“AMI ALL la L. 
Proventi:da-Sponsors.anilrliani iii da» JE 
SOVYCNZIONE Sia altri AA ni Li 


TOTALE ENTRATE L. 


Elenco nominativo dei dipendenti di enti lirico- sinfonici impiegati nella stagione (art. 9, legge 23 dicembre 1992, n. 498): 
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RIEPILOGO DATI DI BILANCIO 


USCITL 
Spese:gcheraliz. ossa ian ail duo L. 
Spese masse e COMPpagnie ........... L. 
Spese maestri c personale artistico .......... L. 
Vari: O ALL as ica Ilse ne hola lo 
TOTALE L. 
ENTRATI. 
Incassi, ateneo L. 
Contributi enti localt..... o L. 
Sponsors: uca il Leldl alal ina aaa lt pe 
Sovvenzione statale i... 0 L 
TOTALE L. 
TIMBRO 


(firma legale rappresentante) 
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ATTIVITA ANNO PRECEDENTE 


Anno sovvenzione assegnala 
Impresa impiegata 
Incassi contributi locali 


Spazio teatrale utilizzato 


1) Titolo n. recite 
Direttore 
Regista 
Corcogralo 


Cast artistico (soltanto ruoli principali) 


Denominazione orchestra e n. esecutori 


Denominazione coro e n. coristi 


Denominazione corpo di ballo e n. tersicorei 
Spettatori: paganti non paganti n. 


Totale 


2) Titolo n. recite 
Direttore 
Regista 
Coreografo 


Cast artistico (soltanto ruoli principali) 


Denominazione orchestra e n. esecutori 


Denominazione coro e n. coristi 


Denominazione corpo di ballo e n. tersicorei 
Spettatori: paganti n. non paganti n. 


Totale 
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RELAZIONE FINANZIARIA ANNO PRECEDENTE 
(ultimo anno sovvenzionato) 


USCITE: 

Spesò penetali..;cftala ae til È. furerlieninoaB cono 
Spese masse e compagnie ...... di cebotosstctai Lilo lalui 
Spese maestri e personale artistico... 000 Eire 
NI ai aa a erat bi dotare ariani 


TOTALE *Lose lente ela 
ENTRATE: 
INCASSI: Aia Lena on EEE e A 
Contributi enti locali... 000 Le elia ela an 
Sponsors sian Ei pale arno 
Sovvenzione statale... 0.0 Lies leg hi 
TOTAEES (Li sad aai 
TIMBRO 


(firma legale rappresentante) 


Vo 
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SCHEDA: A 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIKEZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO — DIV. IX 


ATTIVITA* CONCERTISTICA C] CORALE DI FESTIVAL DI 


(sbarrare la relativa casella) 


(Sovvenzione ai sensi artt. 32 o 36 Legge 800/67 e artt. 1, 2, 4, 9e 


10,Circolare Ministeriale n. 4 del 26/1/93 nonchè art. 4 della circolare 
n. 7 del 25/10/1993) 
RICHIESTA PER L'ANNO .... 


SEDE LEGALE: (CITTA') 


er curasrrosacscoeonecanscecsaeatsoovavosonconacanacseacsoecsone 


DENOMINAZ. ASS.:. 


oro nscvo» soecenasconrsodpaasao 


event.denorninaz.precedente.... esce niociconenrececoce 


DENOMINAZIONE 
FESTIVAL. culi 


noeosnonosnscocsiacezaocseo» suono 


Legale rapp.te seen ocoecanosnonoescosazsoeoca ono 


Direttore Artistico (o del Coro) 


Anno di costituzione....... deere Anno 17 SOVVENZIONE .-.u-cc0r00cenecnae 
Richiesta acconto Cin caso affermativo trasmette- 
[s] [n] re la documentazione di cui all' 


art.2 circolare ministeriale) 


pref.telef....... ee... tel 


Provincia .......-0. REGIONE 


ascese 


SEDE AMMINISTRATIVA Via 


FLLLLEELELL LL ZZZ LELCLErITICEICII DI) 


Crauporccenate «CITTA! cossa eroina 


cesta le@laca nossa nen cante ee 


Provincia.........-00ven en REGIONE suino ncoco 


Cod. Fisc...... 


Indicare recapito corrispondenza: 


N.B.: Le schede A, B (per l'attività p.evalentenenite corale ve 
compilata la scheda B/l CORI),B/2, C, C/1 e D vanno riempite a 
macchina o in stampatello, firmate dal legale rappresentante, 
spillate secondo l'ordine e trasmesse in 5 copie - di cui due 


firmate in originale. La scheda D, spillata insieme con la scheda 
B/2, va trasmessa in 40 copie. 


4 


11-1993 
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SEDE LEGALE sC(CIiTA') 


SCHEDA B 


catanga4osgsa dano 


DENOMINAZIONE ASS: i - Vicar liete 


DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀA': CONCERTISTICA CHI FESTIVA 


Denominazione Festival 


Periîodo di 


Sedi manifestazioni attività 


Regioni.....r....... 


programmata: 


ne 44004 0 e n e È 4 è è A 4a 


svolgimento attività programmata: dal..........+dAl....-0000%0 


n + 00 vu È 4 È 5 © 4 è è a è a ih 


Comuni. 


RETTE ZTZZTTT,EZETTTTTLCCECZE TE CCETETCCTCF TEC ECC CLECTELTCE TOR E EE ZE 


Luoghi Teatrali ‘sale,teatri,piazze,Chiese,eCC.)..--.-00-0--00000400t0 


SCHEMA MANIFESTAZIONI 
(comprese repliche) 


A -Q@Qrchestre e coro 
più di 90 elementi 


B - Orchestre sinfo- 
niche 


CL - Orchestre da camera 
con o senza solista 


D - Piccoli complessi 
(fino a 9 elementi) 

E - Solisti e duo 

F - Spettacoli di 
balletto 

G- Cori Polifonici 


H - Opere Liriche 


I- Concerti d'organo 
TOTALE MANIFESTAZIONI 
(comprese repliche) 


NOGIORNATE DI SPETTACOLO 
Manifestaz. 4 pagamento 


N° Abbonati 


N° Soci 


n. 


CONSUNTIVO ANNO 
PRECEDENTE 


nrsocordenazoa 


e sono 


canon nncoacna 


moencosrnentonaeage 


20000 


coso veca 


mionoones06oa so 


è 


evi 


sesansencasss» 


di 


220305 


reno vorcn ine 


PREVENTIVO ANNO 
IN CORSO 


eve ziononaseo 


sesrnososocrzeeaeore 


ce 


asnsceasessasesosoae 


necvecansvesseoszo 


ROTTE CCEZZZZZ EI 


ono 01o 0 


crop roeosogdoszas 


er060r0ceo°esa vo 
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TOTALE PRESENZE PAGANTI BIENNIO PRECEDENTE: 


pubblico pagante come da borderò + ANNO, 0000 Dica so 
‘n. degli abbonati moltiplicato per 
fl n. dei concerti in abbonamento: @NNO!.....0 Nico. 0o 


MEDIA PRESENZE PAGANTI ANNO PRECEDENTE: 


Presenze paganti n ni luana 
Manifestazioni a pagamento n. 


NO ARTISTI ANNO IN CORSO: 


Italiani n. ........ CEE na sgaccato Extracomunitari n .....000° 


GENERE MUSICALE 


Musica classica O Musica antica e barocca O 
Musica contemporanea DI Musiîca Jazz CD] 
Husica Sperimentale Altro da specificare 

e di ricerca [al Li 


Sovvenzioni assegnate nell'ultimo biennio da questo Ministero per altre 
attivita: 


LARIO LCLALOTIAORICIZITAONIL nun 


Bomande presentate a questo Ministero per attre attività nell'anno 
in corso: 


sana nacasgenanazonaososc0a nno 


Esclusivamente per i festival: indicare eventuale attività collaterale 
relativa all'anno 1n corso: 


PIILLLAZIAZIAAZIZZTAIAAA ZITTI ZTZIZATZTZCICCEETEELCEECECTZECEZZECEZECZZETECCEIKLECLIKLCCEIAI 


eo unoceosconcosesocotaocsczsosagser:scaceo;cuntosaeoecogenoecceaostaoceccaseseonoecoaeoe 


Firma del legale rappresentante 
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SCHEDA B/1 CCORI) 


DATI RELATIVI ALL'ATTIVITA* DELLE ASSOCIAZIONI CHE SVOLGONO ESCLUSIVA- 
ENTE ATTIVITA! CORALE 


SEDE LEGALE: CCITTA')...-0.0 02000 neze icone none necnenaniocsesao 
DENOMINAZIONE ASS.1 +..200200 020000 esce nto rossore nese denti encesnencoco 
ORGANICO: CORISTI N°...... 


TIPOLOGIA CORO: a voci miste a voci virils 


DI) 
a voci bianche [aa 


a veci femninili 


GENERE: 


Polifonica classica Folkioristico LI] 


Lirico 


6: Db VEE 


SEDI MANIFESTAZIONI: in Regione fuori Regione LI 


Periodo di svolgimento: 


dal. rossa ceszoasee ne Al.Leccancoenciacanzoa 


SCHEKA MANIFESTAZIONI CONSUNTIVO ANNO PREVENTIVO ANNO 
(comprese repliche) PRECEDENTE IN CORSO 


A- coro a cappeila 


evasa css 


B- coro con uno o RIN cececscoscsseseo 
più strumenti 


C- coro con orchestra 


o <<0°065 


D- altro da specificare 


cave nacsaas20ano 


TOTALE MANIFESTAZIONI 


CN I Me! cessate Versa 
(comprese repliche) 
NOGIORNATE DI SPETTACOLO —=== sso eeanesee | c'cnase escesce <a 
Hanifestaz. a pagamento N. nose coucorone N. uses esciseneoe 
N° Abbonati Ni derssta RA îe. Pecetto #3 
N° Soci Mio Lane Mi cucite ssd 
TOTALE PRESENZE BIENNIO PRECEDENTE: 
ADNO: 000 NI s00s00000000s0o 
anno! cese ns: 


[TEXT EZEELELEEREZLI 


SEO | oe 
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ATTIVITA' COLLATERALE: 


INDICARE GLI ANNI: 
ATTIVITA" ALL'ESTERO No LU SI Lu 


Partecipazioni a concorsi e rassegne nazionali ed internazionali Cindi- 


care l'anno di partecipazione, la denominazione del concorso o rassegna, 
la città ed il risultato conseguito) 


IITLLLELIZTLLLZZZECTAXLETEXEXEKLXKKTTTEXTXTKELELKETXTXELKIXZELCCL CELL] LOCO CIE PI 
cet 


aero neon iunonnoni ni 


dielelanianie nei sale dossier «selle laine a Gia jele (dei ciete Selene 
decccccanecce nona casacca ncona neon di lluetarecene e coessccczece cuoco 
da eseguire nell'anno in corso: 

REC IS PIE A E o 2 SRO nen Sostene 


conan 


Sera 


econo ncoenscanana 


Firma del Legale Rappresentante 
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SCHEDA B/2 
SEDE LEGALE: (CITTA ').....c 


DENOMINAZIONE ASS.: 


CCL CEEC ECCOCI IE ie 


COHCERTISTICA LI CORALE LI FESTIVAL = 
DENOMINAZIONE FESTIVAL 


ei <so0oenodso 


asi coensi;asa 


ELENCO MANIFESTAZIONI CONSUNTIVATE ANNO PRECEDENTE E PROGRAMMATE ANNO IN CORSO 


DATA SEDE ESECUTORI REPERTORIO 
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SCHEDA C 
N.B.: I dati finanziari vanno raferiti alle sole manifestazioni a 


pagamento, tranne per reattività di cui all'art. 10, 
della circolare ministeriale. 


ultimo comma 


SEDE LEGALE: (Città) 


"000.0 


0000000000090 


DENOMINAZIONE ASS.=: 


EI 


concertistica conaLe I FEstIVALIDENOm.)...-.......-.-.. 


USCITE 


CONSUNTIVO ANNO PREVENTIVO ANNO 
PRECEDENTE IN CORSO 


SPESE ARTISTICHE: 


a)Diretiore artistico (o del coro) 
b) Cachets artisti (o coristi) 

C) Contributi previdenziali 

d) Ritenute di acconto 

1) TOTALE (a +b + c + d)}) 


a) Personale tecnico 
b) Personale di sala 


Cc) Contributi previdenziali 
d) Ritenute di acconto 


2) TOTALE (a +b + c + d) ......000% 

3) Fitto locali di spettacolo e/o allestimen- 
to palco e relative spese (fonica e luci) 

4) Tipografia, pubblicità, promozione 

t 


5) Viaggi e sogg. artisti a carico ass.ne 


6) Fitto e trasporto strumenti 
7) SIAE 


8) Allestimenti scenici 


9) Partiture e loro trascrizione - studio 
e ricerca nuove musiche 


10) Altre spese artistiche (da specificare) 


TOTALE PARZIALE (1+2+3+4+5+6+7+8+9+10) 


none 0s0o0o 


SPESE GENERALI: 


11) spese di rappresentanza 


12) Pers. Amm.vo (stipendi,compensi,indennità) 
13) Contrib. previsA.ti e ritenute d'acconto 
14) Spese missioni 

15) Spese fitto sede 

16) Telef.- Elettr. - Postali - Cancelleria 
17) Interessi passivi 

18) Altre spese generali (da specificare) 


TOTALE PARZIALE (11+12+13+14+15+16+17+18).... 


TOTALE GENERALE (spese artistiche + 
spese generali) 


PERE. (+ QI 
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SCHEDA c/l 
SEDE LEGALEE CELTERY LE ili Lilla lire ie ese 
DENOMINAZIONE ASS —cesceviititenizo nina e etnie 
concertIstICcAll corare ll FESTIVALCDEnOm.).-- c.c iiiiciiiiiiziezeeeea 


ENEFRATE 


CONSUNTIVO ANNO *PREVENTIVO ANNO 


Serie generale - n. 274 


PRECEDENTE 


Contributi Locali: 
a) Regione 
b) Comune 
c) Provincia 


d) A.P.T. Proloco ecc. 
1) TOTALE (a + b + c 


+ GG) ....00000% 
2) Contributi da attri Ministeri 
3) Sponsor 
4) Abbonamenti 
5) Incassi da botteghino 
6) Quote sociali 
7) Vendita programmi 
8) Altre entrate (da specificare) 
9) TOTALE PARZIALE (1+2+344+5+€+7+8)...... 
10) Sovvenzione assegnata 
TOTALE (9+10)........0-0 000000000 
RIEPILOGO 
USCITE TOTALI 
ENTRATE TOTALI AL NETTO DELLA SOVVENZ. 
SOVVENZIONE ASSEGNATA 


DEFICIT 


IN CORSO 


EI 


seo. 
sescesteceoeazeozaoe 


era 


SOVVENZIONI ASSEGNATE NELL'ULTIMO TRIENNIO DALLO STATO LIQUIDAZIONI 


PER L'ATTIVITA' DI CUI ALLA PRESENTE SCHEDA: 


EFFETTUATE 
ANNO IMPORTO NOMANIF. z (80%) (20%) (TOTALE) CNO) 
alt FARRAERE I TAREA i O_O DI [a 
suna + Ria ARA da [i LI DU La 
dp nare si RE O_O DJ LI 
DALa.... LoL cccoe Firma det (legale rappresentante 
*N.8. 


I dati finanziari 


devono cofncfdere con 
trasmesso o da trasmettere. 


il bilancio preventivo 
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Scheda D 
DATI PER LA QUANTIFICAZIONE DELLA SOVVENZIONE 


CONCERTISTICA FESTIVAL 


(barrare la voce che interessa) 


Associazione: 


Sede Legale (città): 


Denominazione Festival: 


(importi finanziari espressi in milioni di lire) 
ConsuntivolPreventivo 
199 199 


non, 
indicare 


Spazio riservato 
all'Ufficio 


scheda n.: |}Consuntivo!Preventivo 


199 199 


Parere 
Comitato 
Concerti 
assegnati 


Quota 
aggiuntiva 


e ILLI 


Dichiaro che i dati indicati nella 
presente scheda D corrispondono a 


quelli esposti nelle schede C e 
C/1 


Numero 
Concerti 


Presenze (1) 
paganti 


Cachets (2) 


Pubblicità (3) 


Affitti 
spazi (4) 


Spese 
generali (5) 


Contributi 
Enti Locali 


Sponsors 


Incassi e 


abbonamenti Il legale rappresentante 


Entrate al 
netto sovvenz. 


(Firma) 


(1) Indicare 11 numero delle presenze già riportato nella scheda B 

(2) Cachets corrisposti agli artisti ed al direttore artistico comprensivi 
degli oneri previdenziali e ritenute d'acconto; nel caso in cui non 
vengan corrisposti cachets __indicar i ri rsi er via 
soggiorni artisti a carico ll'Associazione 

(3) Pubblicità comprensiva di tipografia e promozione attività 

(4) Fitto locali di spettacolo e/o allestimento palco e relative spese 
(fonica e luci) 

(5) Spese generali come da scheda C. Esclusivam e_per i ff ival m_ 
mare alle spes enerali le spes r_ il rsonal ni i sala 
con_ i relativi contributi previdenziali e ritenute di acconto 
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MODELLO DI DGMANDA DI ANTICIPAZIONE 
(su carta da bollo da £. 15.000) 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 


DIV. IX - CONCERTISTICA E FESTIVAL 
ROMA 


-l. sottoscritt... in qualità di Legale Rappresentante 
dell'Associazione........., con sede in....., COd. £fiSc......... 
CHIEDE, ai sensi delle vigenti disposizioni, un acconto 
sulla sovvenzione assegnata o da assegnare per l'attività.......... 
da realizzarsi nel + da pagarsi mediante: 

{indicare la forma di pagamento) 
accreditamento sul conto corrente bancario n..... presso...... 
accreditamento su conto corrente postale n........ 
emissione di vaglia cambiario della Banca d'Italia 
- per gli Enti Pubblici, di cui al I comma dell'art. 40 della 
L. 30.3.1981 n. 119, dovrà essere invece indicato il numero 


del conto di Contabilità speciale presso la Tesoreria Provinciale 
competente 


intestato impersonalmente alla. predetta Associazione; 

DICHIARA che la predetta Associazione non è obbligata alla tenuta 
del bollettario d'incasso; 

DICHIARA sotto la - propria responsabilità di. impegnarsi ad 
effettuare, entro i termini prescritti, l'attività fissata all'atto 
del sovvenzionamento; 

DICHIARA di impegnarsi a rispettare le coridizioni di spesa cui 
è subordinata la concessione della sovvenzione ed all'osservanza 
di tutti gli impegni ed obblighi derivanti dalia gestione, in 
merito alla utilizzazione della predetta sovvenzione. 


(firma e qualifica del Legale Rapp.te 
autenticata da notaio) 


N.B. Eventuali cessioni della sovvenzione, qualora ,sia stata già 
inoltrata una delle citate modalità di pagamento, presuppongono 
la revoca della modalità di pagamento prescelta. 

Il cedente, peraltro, dovrà tempestivamente informarne 
l'Amministrazione ancora prima della formalizzazione dell'atto 
di cessione (art. 2, comma VI°, circolare ministeriale). 


93A6411 


DE, pr 


18-11-1993 


Gazzetta UrriciaLe DELIA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 271 


ESTRATTI, 


SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Mancata ‘conversione € del decreto-legge 17 settembre 1993, 
n. 363, recante: «Disciplina della proroga degli organi ammini- 
strativi». 


IH decreto-legge 17 settembre 1993, n. 363, recante: «Disciplina della. 
proroga degli organi amministrativi» non è stato convertito in legge nel 
termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione. avvenuta. nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 220 del 18 settembre 1993. 


93A 6465 


Mancata conversione del decreto-legge 17 settembre 1993, n. 365, 


fissa individuale annua per l’assistenza medica di base». 


Il decreto-legge 18 settembre 1993, n. 365, recante: «Disposizioni in 
materia di versamento della quota fissa individuale annua per 
l'issistenza medica di base» non è stato convertito in legge nel termine 
di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzezia 
Ufficiale - serie generale - n. 220 del 18 settembre 1993. 


93A6466 


Mancata conversione del decreto-legge 17 settembre 1993, n. 366, 
recante: «Disposizioni urgenti concernenti il termine per_il 


delle istituzioni universitarie». 


Il decreto-legge 17 settembre 1993, n. 366, recante: «Disposizioni 
urgenti concernenti il termine per il collocamento fuori ruolo ed a riposo 
dei docenti e dei ricercatori delle istituzioni universitarie» non è stato 
convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, 
avvenuta nella Gazzezia Ufficiale - serie generale - n.220 del 18 
settembre 1993. 


93A6467 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Provvedimenti concernenti enti locali 
in condizione di dissesto finanziario 


Il consiglio comunale di Santa Caterina dello Tonio (Catanzaro) con 
deliberazione n. 92 del 3 agosto 1989, esecutiva ai sensi di legge, ha 
dichiarato lo stato di dissesto finanziario con ricorso alle procedure di 
risanamento previste dall’art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito nella legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 25 maggio 1993 è 
stato nominato il commissario straordinario liquidatore nella persona 
del dott. Antonio Macrì per l’amministrazione della gestione e 
dell'indebitamento pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per 
l'estinzione dei debiti del predetto comune. 


La prefettura di Catanzaro, con nota n, 2811/GAB. del 2 agosto 
1993, ha fatto presente che il commissario suddetto dott. Antonio Macri 
fa comunicato di non poter proseguire nell’incarico e, contestualmente, 
ha indicato il nominativo proposto per la sostituzione nella persona del 


dott. Giulio La Scala. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 il 
dott. Giulio La Scala è stato nominato commissario straordinario 
liquidatore per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregressi e- per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione dei” 
debiti del predetto comune in sostituzione del dott. Antonio Macrì. 


Il consiglio comunale di Cervino (Caserta) con deliberazione n. 192 
del 16 dicembre 1989, esecutiva ai sensi di legge, ha dichiarato lo stato-di 


| dissesto finanziario con ricorso alle procedure di risanamento previste 


dall’art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito nella legge: 
24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 20 luglio 1993 è 
stato nominato il commissario straordinario liquidatore nélla persona 
del dott. Andrca Alborino per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per 
l'estinzione dei debiti del predetto comune. 


La prefettura di Caserta, con nota n. 2051/14.10/GAB. del 4 
settembre 1993, ha fatto presente che il commissario suddetto dottor 


‘Andrea Alborino ha comunicato di non poter proseguire nell’incarico e, 
| contestualmente, ha indicato il nominativo proposto per la sostituzione 


nella persona del dott. Pietro Matrisciano. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 il 
dott. Pietro Matrisciano è stato nominato commissario straordinario 
liquidatore per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione dei 
debiti del predetto comune in sostituzione del doti. Andrea Alborino. 


Il consiglio comunale di Roccafiorita (Messina) con deliberazione 
n. 27 dei 20 marzo 1990, esecutiva ai sensi di legge, ha dichiarato lo stato 
di dissesto finanziario con ricorso alle procedure di risanamento previste 
dall*art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito dalla legge 
24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 il 
rag. Giuseppe Filocamo è stato nominato commissario straordinario 
liquidatore per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti. per l'estinzione dei 
debiti del predetto comune. 


Il commissario prefettizio di Ucria (Messina) con deliberazione 
n.44/C del 27 aprile 1990, esecutiva ai sensi di legge, ha dichiarato lo 
stato di dissesto finanziario con ricorso alle procedure di risanamento 
previste dall’art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito 
nella legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre [993 il 
dott. Marcello Isaia è stato nominato commissario straordinario 
liquidatore per l’amministrazione della gestione e dell'indebitamento 
pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione dei 
debiti del predetto comune. 


Il consiglio comunale di Stio (Salerno) con deliberazione n. 7 del 12 
giugno 1990, esecutiva ai sensi di legge, hia dichi ivato lo stato di dissesto 
finanziario con ricorso alle procedure di risanamento previste dal- 
l’art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito nella legge 
24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 4 maggio 1993 è 
stato nominato il commissario straordinario liquidatore nella persona 
del dott. Antonio Morrone per l’amministrazione della gestione c 
dell’indebitamento pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per 
l'estinzione dei debiti del predetto comune. 


ca i 
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La prefettura di Salerno, con nota n.3271 SETT. III del 
17 settembre 1993, ha fatto presente che' il commissario suddetto 
dott. Antonio Morrone ha comunicato di non poter proseguire 
nell’incarico c, contestualmente, ha indicato il nominativo proposto per 
la sostituzione nella persona del dott. Salvatore Marchesano. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 il 
dott. Salvatore Marchesano è stalo nominato commissario straordina- 
rio liquidatore per l'amministrazione della gestione-e dell’indebitamente 
pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti, per l'estinzione dei 
debiti del predetto comune in sostituzione del dott. Antonio Morrone. 


Il consiglio comunale di Vaccarizzo Albanese (Cosenza) con 
deliberazione n. 30. del 29 settembre 1990, esecutiva ai sensi di legge, ha 
dichiarato. lo stato di dissesto finanziario con ricorso alle procedure di 
risanamento previste dall'art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 14 gennaio 1993 è 
stalo nominato il commissario straordinario liquidatore nella persona 
del dott. Antonio Zanfrini per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregressi e per l’adozione di tutti i provvedimenti per 
l'estinzione dei debiti del predetto comune. 


Il predetto funzionario, con nota n. 8 del 3 aprile 1993 inviata al 
Ministero dell’interno ed alla prefettura di Cosenza, ha fatto presente di 
non poter svolgere il proprio incarico presso il comune di Vaccarizzo 
Albanese per incompatibilità, avendo precedentemente prestato servizio 
presso l'ente. 


La prefettura di Cosenza, a rettifica di guanto comunicato con 
nota numero 4929/13.12/GAB. del 30 dicembre 1992, con nota 
n. 2160/13.12/GAB. del 6 maggio 1993 ha confermato l’incompatibilità 
predetta proponendo contestualmente il nominativo per la sostituzione 
nella persona del dott. Agostino Samengo. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 20 luglio 1993 il 
dott. Agostino Samengo è stato nominato commissario straordinario 
liquidatore pér l’imininistrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregressi e per l'adozione di tutti i.provvedimenti per l'estinzione dei 
debiti del predetto comune in sostituzione del dott Antonio Zanfrini. 


Il consiglio comunale di Bonifati (Cosenza) con deliberazione n. 26 
del 30 ottobre 1990, eseculiva ai sensi di legge, ha dichiarato lo stato di 
dissesto finanziario con ricorso alle procedure di risanamento previste 


dall’art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito nella legge 


24 aprile 1989; n. 144, e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 25 maggio 1993 è 
statò nominato il commissario straordinario liquidatore nella persona 
del dott. Francesco De Luna per Famministrazione della gestione e 
dell'indebitamento pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per 
Vestinzione dci debiti del predetto comune. 


La prefettura di Cosenza, con nota n. 4144.13.12.GAB. del 
2 settembre 1993, ha fatto presente che il commissario suddetto 
dott. Francesco De Luna, ha comunicato di non poter proseguire 
nell'incarico e, contestualmente, ha indicato il nominativo proposto per 
la sostituzione nella persona del dott. Raffaele Pisciolti. 


Con deercto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 il 


dott. Raffacle Pisciolti è state-nominato commissario straordinario 
liquidatore per l’amministrazione della gestione e dell'indebitamento 
pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione dei 
debiti del predetto comune in sostituzione del dott, Francesco De Luna. 


IU consiglio comunale di San Salvatore di l'italia (Messina) con 
deliberazione n. 68 del 5 luglio 1991, esecutiva ai sensi di legge, ha 
dichiarato lo stato di dissesto finanziario con ricorso alle procedure di 
risanamento previste dall'art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 il 
dott. Massimo Vigorita è stato nominato commissario straordinario 
liquidatore per l’amministrazione della gestione e dell'indebitamento 
pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione dei 
debiti del predetto comune. 


Î del dott. 


Il consiglio. comunale di Sant'Andrea Apostolo dello Tonio 
(Catanzaro) con.deliberazione n. 42.del 15 luglio 1991, esecutiva ai sensi 
di legge, ha dichiarato lo stato.di ‘dissesto finanziario con ricorso alle 
procedure di risanamento previste.dall'art. 25 del decreto-legge 2 marzo 
1989. n. 66, convertito nella legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive 
modificazioni. 


Con decreto del.Presidente della Repubblica del 25 maggio 1993 è 
stato nominato il commissario straordinario liquidatore nella persona 
Corrado Gigliotti per l'amministrazione della gestione e 
dell'indebitamento pregressi e per l'adozione dî tutti i provvedimenti per 
l'estinzione dci debiti del predetto comune. 


La prefettura di Catanzaro, con nota n. 2811 GAB. del 2 agosto 
1993, ha fatto presente che, il commissario suddetto ‘dott. Corrado 
Gigliotti. ha comunicato di’ non poter proseguire nell’incarico e, 
contestualmente. ha indicato il nominativo proposto per la sostituzione 
nella persona del dott. Giuseppe Corrado. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 il 
dott. Giuseppe Corrado è stato nominato commissario straordinario 
liquidatore per l’amministrazione della gestione e dell'indebitamento 
pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti: per l'estinzione dei 
debiti del predetto comune in sostituzione del dott. Corrado Gigliotti. 


Il consiglio comunale di Santa Maria Capua Vetere (Caserta) con 
deliberazione n. 55 del 3 dicembre 1992, esecutiva ai sensi di legge, ha 
dichiarato lo stato di dissesto finanziario con ricorso alle procedure di 
risanamento previste dall'art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66. 
convertito nella legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 20 luglio 1993 è 
stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione nelle 
persone del doti. Alessandro Casale, del dott. Gianfranco Roviello e 
della dott.ssa Maria Pia Iorio per l'amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per 
l'estinzione dei debiti del predetto comune. 


La prefettura di Caserta, con nota n. 4240/RAG. del 6 agosto 1993, 
ha fatto presente che il componente della commissione suddetta dott.ssa 
Maria Pia forio è stata denominata erroneamente Maria Pia anziché 
Maria Pina. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 è 
stato rettificato il proprio precedente decreto del 20 luglio 1993 di 
nomina della commissione straordinaria di liquidazione del comune di 
Santa Maria Capua Vetere, dando atto che l'esatto nominativo del 
componente indicato erroneamente come Maria Pia lorio è Maria Pina 
forio. 


Il consiglio ico di Cerchiara di Calabria (Cosenza) con 
deliberazione n. 3 dell'8 gennaio 1993, esecutiva ai sensi di legge, ha 
dichiarato lo stato di dissesto finanziario con ricorso alle procedure di 
risanamento previste dall'art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito nella legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 26 agosto 1993 è 
stato nominato il commissario straordinario liquidatore nella persona 
del dott. Vincenzo Metallo per l'amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per 
l'estinzione ‘dei debiti del predetto comune. 


con nota n. 4024.13.12.GAB. del 26 
agosto 1993, ha fatto presente che il ‘commissario suddetto 
dott. Vincenzo Metallo ha comunicato di non poter proseguire 
nell’incarico e. contestualmente, ha indicato il nominativo proposto per 
la sostituzione nella persona del dott. Antonio Zanfini, 


La prefettura di Cosenza, 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 il 
dott. Antonio Zanfini è stato nominato commissario straordinario 
liquidatore per Vamministrazione della gestione e dell'indebitamento 
pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione dei 

cbiti del predetto comune in sostituzione del dott. Vincenzo Metallo. 
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I consiglio comunale di Laurino (Salerno) con deliberazione n. | 
del 9 gennaio 1993, esecutiva ai sensi di legge. ha dichiarato lo stato di 
dissesto finanziario con ricorso alle procedure di risanamento previste 
dall'art. 25 del decreto-fegge 2 marzo 1989. n. 66, convertito nella legge 
24 aprile 1989. n. 144, e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica-del 22 giugno 1993 è 
stalo nominato il commissario straordinatio liquidatore nella persona 
del dott. Nicola. Parisi. per l'amministrazione della gestione € 
dell'indebitamento pregressi e per Tadozione di tutti i provvedimenti per 
l'estinzione dei debiti del predetto comune. 


La prefettura di Salerno. con nota n. 3271 SETT. Il del 17 
settembre 1993. ha fatto presente. che il commissario suddetto 
dott. Nicola Parisi ha comunicato di non poter proseguire nell'incarico 
e. contestualmente. ha indicato il nominativo. proposto per la 
sostituzione nella persona della dott.ssa Giuseppa Vairo. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 la 
dolt.ssa Giuseppa Vairo è stata nominata commissario straordinario 
liquidatore per Famministrazione della gestione e dell'indebitamento 
pregressi €. per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione dei 
debiti del predetto comune in sostituzione del dott. Nicola Parisi. 


HU consiglio comunale di Montorio Romano (Rema) con 
deliberazione n. 8 del 17 febbraio 1993. esecutiva ai sensi di legge, ha 
dichiarato lo stato di dissesto finanziario con ricorso alle procedure di 
risanamento previste dall'art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito dalla legge 24 aprile 1989. n. 144. e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 la 
rag. Aurora Salvetti è stata nominata commissario straordinario 
sliquidatore per l'amministrazione della gestione e dell'indebitamento 
pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione dei 
debiti del predetto comune. 


La commissione straordinaria di Cesa {Caserta} con deliberazione 
n. 36 del 20 febbraio 1993. esecutiva ai sensi di legge, ha dichiarato lo 
stato di dissesto finanziario con ricorso alle procedure di risanamento 
previste dall'art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66. convertito 
dalla legg© 24 aprile 1989. n. F44 ce successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente delia Repubblica del 18 ottobre 1993 è 
stala nominata la commissione straordinaria. di liquidazione nelle 
persone del dott. Francesco Acquaro, del dott. Nicola Galati e del 
dott. Guido Guida per amministrazione della gestione e dell'indebita- 
mento pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione 
dei debiti del predetto comune. 


ll consiglio comunale di Lacco Ameno (Napoli) con deliberazione 
n. 20 del 10 maggio 1993, esecutiva ai sensi di legge, ha dichiarato lo 
stato di dissesto finanziario con ricorso alle procedure di risanamento 
previste dall'art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66. convertito 
nella legge 2 aprile 1989, n. 144. e successive modificazioni. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 ottobre 1993 il 
rag. Antuono  Rapacciuolo è stato nominato il commissario 
straordinario liquidatore per l'amministrazione della gestione © 
dell'indebitamento pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per 
l'estinzione dei debiti del predetto comune. 
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MINISTERO DEL TESORO 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Cambi giornalieri di riferimento rilevali a titolo indicativo dalla 
Banca d'Ialia ai sensi della legge 12 agostò 1993, n. 312, pubblicata 
nélla Gazzera Ufficiale n. 195 del 20 agosto 1993, adottabili, fra l’altro, 
dalle amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafogiio dello 
Stato ai sensi dell'art. I della legge 3 marzo 1951, n. 193. 


Cambi del giorno 17 novembre 1993 


Dollaro USA LL 1670,28 
EGUA Lollo Eilat da 1876,56 
Marco: Edesco: i aa a 975,75 
Francotra neces: i dui en a gl 282,21 
Lira-sterlinia na Si el e anne 2467,84 
Fiorino olandese 20220 869,85 
Frantorbelod. uti 46,134 
Peseta spagnola 00222 12,110 
Corona danese. i. 246,30 
Lira irlandese 0.00... 2332,04 
PIAChit, Precio posa pole vo pr 6,830 
Escudo porioghese LL 3 9,594 
Dollaro canadese 0.0 ù 1270.66 
Ven giapponese 15.559 


Fianco:S6i92Z68r0 i Pere Aa lla 1407.58 


Scellino austriaco 138,75 
Corona MOnVEgeSse Le 225.29 
Corona Svedese: i fa rad iaia 202,34 
Marco finkindese 285,88 
Dollaro australiano LL 1106,56 
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Smarrimento di ricevuta di debito pubblico 


(3% pubblicazione) Elenco n. 4 


E stato denunziato lo smarrimento della sottoindicata ricevuta 
relativa a titoli di debito pubblico presentati per operazioni: 


Numero ordinale dalla ricevuta: 487 Mod. 25 A. — Data: 8 


novembre 1989. — Ufficio che rilasciò la‘ricevuta: Ufficio ricevimento 
delle. domande Roma. — Intestazione: Cassa di risparmio di 


Civitavecchia. - - Titoli del debito pubblico: nominativi 3. — Capitale 
L.. 1.500.000. 


A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si 
notifica a chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla 
data della prima’ pubblicazione del presente avviso senza che siano 
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi 
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione 
della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore. 
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RETTIFICHE 


AVVERTENZA — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L'errata-corrige 
rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa dei provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. 


ERRA1 1-CORRIGE 


Comunicato relativo ai decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 novembre 1993 concernente: «Regolamento 
mterno del Consiglio dei Ministri». (Decreto pubblicato. nella Gazzetta Ufficiale - Serie genci ale - n_268 del 15 novem- 


bie 1993). 


Nel decreto citato in epigiale, pubblicato nella sopra indicata Gazzerta Ufficiale, sono apportate le seguenti correzioni, in corispondenza 
delle sotlomdicate pagine” 


alla pag 12, seconda colonna, all'art. 10, comma 1, dove è scittto «I. Il processo verbale niporta, per cacena nunione: >, si legga: 
processo verbale nporta, per crasezzia ntumone. >», 


«1 


nel medesimo art. 10, comma 1, lettera e), dove è scutto «... con il risultato delle votazioni senza indicazione norsiaziva dei voti espressi», si 
legga: «con il risultato delle votazioni senza indicazione renuzarnva dei voti espiessi, 


alla pag 14, prima colonna, all'art 18, comma 1, dove è scritto «al Presidente del Consiglio der Ministri, 1 quale può de/tzine L'esame ad 
un Comitato di Mimistri », sulegga «al Presidente del Consiglio der Mmistri, il quale può defermne l'esame ad un Comitato di Minist ». 


93A6496 


Trancrsco NOCIIA, redattore 


FRANCESCO NIGRO, direttore n 
ALLONSO ANDRIANI, vice redattore 
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